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2 RICHIAMI TEORICI 

2.1  PREMESSA 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile ed è di concreta fattibilità, conforme alle prescrizioni 
del d.lgs. n. 81/2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista 
dell’opera in collaborazione con il CSP. 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con l’obiettivo 
di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese subappaltatrici. 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09. Le informazioni 
contenute in questo documento devono essere: 

- Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, dai 
lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal 
commettente e dal responsabile dei lavori. 

- Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di prevenzione 
ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle 
norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare la salute dei lavoratori. 

Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e la 
stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09.  
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure preventive e 
protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative. 

2.2  DESTINATARI DEL PSC 

Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per conto del 
Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 

 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici; 
 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 
 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici; 
 Lavoratori autonomi; 
 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori. 

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel 
seguente PSC. 
È compito del RLS dare adeguate informazioni a tutti I lavoratori, soprattutto a quei lavoratori che non siano in grado 
di comprendere per proprio conto I contenuti del PSC. 

2.3  AGGIORNAMENTI DEL PSC 

Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che modifichino 
sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti 
in corso d’opera, nu ove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento del POS 
da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle imprese esecutrici 
dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 

2.4  INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA CHE FANNO CAPO AL 
COMMITTENTE 

Fanno capo al committente le seguenti figure: 
1) Committente e Responsabile dei lavori; 
2) Il Progettista; 
3) Direttore dei Lavori; 
4) Coordinatore per la progettazione; 
5) Coordinatore per l'esecuzione. 

2.4.1 4.1.1 COMMITTENTE E RESPONSABILE DEI LAVORI 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di 
quest’ultimo soggetto. 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico 
conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il 
committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, 
comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 



2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il 
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, 
comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente 
all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto 
di varianti sopravvenute in corso d'opera; 
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno. 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere copia dei 
dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 

2.4.2 4.1.2 IL PROGETTISTA 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, 
tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09; 

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori 
in condizioni di sicurezza; 

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la 
progettazione; 

 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se designato, le 
proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a 
migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al 
responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio 
garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

2.4.3 4.1.3 DIRETTORE DEI LAVORI  
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
Il direttore dei lavori provvede a: 

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la 
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 

 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze 
tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 

 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 

 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui 
quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il 
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

2.4.4 4.1.4 COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se 
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore 
per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza 
nei cantieri temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109) 
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona 



tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 
manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 

2.4.5 4.1.5 COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, incaricato 
dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 
n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano 
di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione 
all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette 
a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 
operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 
nonché la loro reciproca informazione; 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui 
all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà 
comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, 
redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

2.5  INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA, CHE FANNO CAPO ALLE IMPRESE 
ESECUTRICI DELL’OPERA (INCLUSI I LAVORATORI AUTONOMI)  

Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza – che dovrà 
contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco costantemente 
aggiornato contenente: 

 I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 

 La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
Fanno capo alle imprese esecutrici le seguenti figure: 

- Direttore tecnico di cantiere 
- Imprese esecutrici (Datore di lavoro) 
- Lavoratori subordinati 
- Lavoratori autonomi 

2.5.1 DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed eseguire 
i lavori nel rispetto delle norme contrattuali. 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni; 

 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  



 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati 
alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-
appaltatori; 

 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori;  

 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi;  

 prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per 
l'esecuzione;  

2.5.2 IMPRESE ESECUTRICI – DATORI DI LAVORO 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o 
struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la 
responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa.  

2.5.3 I LAVORATORI SUBORDINATI 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e 
sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
I lavoratori dipendenti provvedono a: 

- osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale;  

- utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i 
mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza;  

- utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
- segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza;  
- non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
- non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  
- sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;  
- contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque necessari a 

tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro;  
- non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo;  
- sottoporre ai programmi di formazione e addestramento;  
- utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed 

all'addestramento ricevuti;  
- curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione;  
- non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa;  
- segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle attrezzature di lavoro o nei DPI 

messi a disposizione;  
- segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici;  
- abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti;  

2.5.4 LAVORATORI AUTONOMI 
Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza 
vincolo di subordinazione. 
I lavoratori autonomi provvede a: 

 attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza;  

 attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione;  

 utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; 

 utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme.  
1.I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente 
decreto legislativo 81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 



2.5.5 I PREPOSTI 
Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di 
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
I preposti provvedono a: 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 
106/09;  

 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  

 sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla propria 
squadra. 

2.5.6 DATI RICHIESTI AD OGNI IMPRESA 
Ogni impresa che interviene alle attività lavorative in cantiere dovrà fornire al CSE almeno le informazioni indicate a 
seguire. 

 Ragione sociale  

 Nominativo del datore di lavoro  

 Indirizzo  

 Tel  

 Fax  

 e. mail 

 Indirizzo di posta elettronica certificata 

 Dati identificativi del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi (RSPP) 

 Documentazione amministrativa, contenente: 
o Iscrizione CCIAA 
o Posizione INPS 
o Posizione INAIL 
o Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
o Posizione Cassa Edile 
o Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
o Dichiarazione organico medio annuo 
o Polizze assicurative RCO-RCT 
o Azienda USL di riferimento 
o Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi 
o Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 

2.5.7 DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

 Copia della concessione edilizia 

 Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 Cartellonistica infortuni 

 Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 

 Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 

 Piano Operativo di sicurezza (POS) 

 Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 

 PIMUS 

 Certificato di iscrizione alla CCIAA 

 Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 

 Direttore tecnico del cantiere 

 Capo cantiere 

 Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 

 Assistente/i di cantiere 

 Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 

 Addetto/i antincendio 

 Addetto/i primo soccorso 

 Medico competente (nomina) 

 Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 



 Attestati di idoneità al lavoro 

 Copia libro matricola 

 Registro presenze 

 Registro infortuni 

 Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 

 Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 

 Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 

 Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 

 Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 

2.5.8 CERTIFICATI DELLE IMPRESE DA CONSERVARE IN CANTIERE: 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200Kg. 

 Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 
200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 

 Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 
sollevamento. 

 Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.  

 Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 

 Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere 
immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

3 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

3.1  INDIRIZZO DEL CANTIERE 

Comune di Cinquefrondi 
Via Vittorio Emanuele ed aree limitrofe 
 

3.2  DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 

3.2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Il cantiere dovrà sorgere nel pieno centro abitato del comune di Cinquefrondi, ubicandosi nella centralissima via 
Vittorio Emanuele che, oltre che da abitazioni residenziali, è fronteggiata anche da alcune attività commerciali e da 
accessi ad autorimesse private.  

3.2.2 CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICA 
Dal punto di vista geologico, visto la natura degli interventi che si andranno ad eseguire, non si ravvisano particolarità 
che possano in alcun modo inficiare l’esecuzione dei lavori. La superficie di cantiere è attualmente pavimentata e le 
lavorazioni da eseguire prevedono appunto la sostituzione della pavimentazione esistente.  
 

3.2.3 CONTESTUALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  
L’intervento da eseguire si contestualizza in un’area del centrale dell’agglomerato urbano di Cinquefrondi risultando 
assiduamente frequentata dai residenti oltre che dagli avventori che accedono ad alcune attività commerciali serviti 
dalla strada sulla quale si localizza l’area di cantiere che è inoltre, di consueto, utilizzata come parcheggio all’aperto 
per le autovetture. 
Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere ovviamente inibito l’accesso all’area di cantiere a tutti i veicoli che non 
facciano parte del parco macchine in uso all’impresa che realizza le opere. Si dovrà per contro garantire l’accesso 
pedonale alle abitazioni private ed alle attività commerciali. Per limitati periodi di tempo è altresì necessario, 
compatibilmente con le prescrizioni del presente PSC, l’accesso alle autorimesse private.  
La strada sulla quale s’interviene funge, nello schema viario di quartiere, quale via di collegamento verso il C.so 
Garibaldi; per contro, inibendo il transito sulla via Vittorio Emanuele, sono possibili alternative di percorso così che, 
durante l’esecuzione dei lavori, non si creeranno ingenti disaggi ai residenti. 
 



3.3  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA  

L’opera in progetto consiste nel rifacimento della pavimentazione stradale della via Vittorio Emanuele e di talune 
viuzze che verso questa confluiscono. Si complimentano alla realizzazione della pavimentazione anche il rifacimento 
dei principali sottoservizi ovvero: della rete idrica di distribuzione dell’acqua potabile, della rete idraulica di drenaggio 
delle acque meteoriche e della rete idrica di smaltimento delle acque reflue. È inoltre previsto il completo rifacimento 
dell’impianto di pubblica illuminazione comprensivo sia dei punti illuminanti che dell’impianto elettrico di fornitura 
dell’energia elettrica. La progettazione richiede inoltre la sistemazione marginale di talune caditoie preposte alla 
regimentazione delle acque meteoriche.  
 

3.4  INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI  DI SICUREZZA 

 

Committente: 

Cognome e nome o ragione sociale Comune di Cinquefrondi 

Codice fiscale  

Indirizzo Via G. Gariabaldi – Cinquefrondi (RC) 

Tel.  

Mail  

 

Responsabile dei lavori (se nominato): 

Cognome e nome o ragione sociale Arch. Maurizio Carlino 

Codice fiscale  

Indirizzo Comune di Cinquefrondi – Sede comunale 

Tel.  

Mail  

 

Coordinatore per la progettazione (C.S.P.) 

Cognome e nome o ragione sociale RTP 
Arch. F. Cozzupoli 
Ing. M. Silipigni 
Ing. V. Macheda 
Ing. G. Iorianni 
Studio Associato 
Geom. A. Bruzzese 
Geom. F. Scali 

Codice fiscale  

Indirizzo Comune di Cinquefrondi – Sede comunale 

Tel.  

Mail  

 

Coordinatore per l’esecuzione (C.S.E.) 

Cognome e nome o ragione sociale RTP 
Arch. F. Cozzupoli 
Ing. M. Silipigni 
Ing. V. Macheda 
Ing. G. Iorianni 
Studio Associato 
Geom. A. Bruzzese 
Geom. F. Scali 

Codice fiscale  

Indirizzo Comune di Cinquefrondi – Sede comunale 

Tel.  

Mail  

4 IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI  E DEI LAVORATORI AUTONIMI 



I dati di seguito riportati, non disponibili in sede di redazione del presente PSC, saranno noti solo dopo l’appalto dei 
lavori. Il POS che l’impresa affidataria dovrà sottoporre all’attenzione del CSE, dovrà riportare detti dati di seguito 
riepilogati. 

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei compiti 
ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA AFFIDATARIA  ed ESECUTRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei compiti 
ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Affidataria di riferimento : 
 

 

LAVORATORE AUTONOMO  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 

 Eventuale impresa riferimento se subaffidatario: 
: 
 

 

4.1  ORAGANIGRAMMA DEL CANTIERE 



 

5 INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

Gli elementi richiamati nei successivi paragrafi sono tutti sottoposti ad attenta analisi, tuttavia verranno sviluppati 
unicamente quegli aspetti che in qualsivoglia misura possono rapportarsi con le attività lavorative da espletare 
all’interno del cantiere; per gli ulteriori aspetti che non rientrano nella casistica or’anzi delineata, seppur analizzati, 
verranno riportate unicamente ragguagli in merito alla loro inesistenza ovvero, a seconda del caso, della loro 
estraneità ed ininfluenza verso il cantiere sede delle lavorazioni e, viceversa, a seconda del caso, dell’indipendenza del 
cantiere e della sua inattitudine ad influenzare tali elementi.  

5.1  FALDE 

Le attività lavorative che dovranno espletarsi all’interno del cantiere preposto alla realizzazione delle opere in 
progetto non risultano in alcun modo influenzate dalla eventuale presenza di falde; non si prevede infatti l’esecuzione 
di scavi profondi o altre attività di lavorazione che possano essere influenzate, ovvero influenzare, la presenza di falde 
in sotterraneo. In ragione della natura delle lavorazione che si prevede di eseguire si è rivelata del tutto superflua ogni 
attività d’indagine preposta all’accertamento della presenza di falde ovvero all’accertamento, ove presenti, della loro 
natura. È qui sufficiente osservare che non si registra in superficie alcun affioramento freatico che possa alterare le 
specifiche geotecniche del piano campagna e, quindi, della sua portanza nei confronti dei carichi che andranno ad 
insistere su tale superficie d’appoggio. 

5.2  FOSSATI  

All’interno dell’area di cantiere e nelle sue immediate vicinanze non si ravvisa la presenza di fossati che possano in 
qualche misura interferire con le attività lavorative che si prevede verranno espletate al fine di realizzare l’opera in 
progetto. Nel presente PSC, pertanto, l’aspetto esaminato non trova alcuno sviluppo di merito.  

5.3  ALBERI 

All’interno dell’area di cantiere si registra la presenza di alcuni alberi che, tuttavia, non presentano specifiche 
tipologiche atte ad interferire con le attività lavorative che si prevede di espletare per la realizzazione delle opere in 
progetto.  
Non si ravvisa la presenza di alberi nelle immediate vicinanze del cantiere che, con eventuali cadute fortuite, possano 
interessare l’area di cantiere. 

5.3.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
Gli alberi d’alto fusto (comunque limitati ad un’altezza di circa 250 cm) si prevede che vengano sradicati per essere 
disposti in luogo designato dall’Amministrazione concedente.  



5.3.2 PROCEDURE 
Per la rimozione degli alberi si prevede l’impiego di attrezzi di giardinaggio che non si ritiene richiedano approfondite 
dissertazioni di merito nella presente sede. Si ritiene in proposito utile osservare che nel peggiore dei casi gli alberi 
presenti possono essere agevolmente manovrati presentando un peso che non dovrebbe superare i 50 kg.  

5.3.3 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Per l’impiego delle attrezzature di giardinaggio non si ritiene necessario argomentare in modo approfondito l’aspetto: 
le misure preventive sono quelle tipiche del caso ivi compreso l’impiego di idonei DPI.   

5.3.4 TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
Vista la natura dell’attività non si ritiene di alcuna utilità predisporre tavole grafiche o disegni tecnici esplicativi della 
procedura.  

5.3.5 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non necessarie. 
 

5.4  ALVEI FLUVIALI  

All’interno dell’area di cantiere ovvero nelle sue immediate vicinanze non si registra la presenza di alvei fluviali che 
possano in alcuna misura interferire con le attività lavorative che, per la realizzazione delle opere in progetto, si 
andranno ad espletare all’interno dell’area di cantiere. Nel presente PSC, pertanto, l’aspetto esaminato non trova 
alcuno sviluppo di merito. 

5.5  BANCHINE PORTUALI  

All’interno dell’area di cantiere ovvero nelle sue immediate vicinanze non si registra la presenza di banchine portuali 
che possano in alcuna misura interferire con le attività lavorative che, per la realizzazione delle opere in progetto, si 
andranno ad espletare all’interno dell’area di cantiere. Nel presente PSC, pertanto, l’aspetto esaminato non trova 
alcuno sviluppo di merito. 
 

5.6  RISCHIO DI ANNEGAMENTO 

Le attività lavorative che si prevede saranno espletate per la realizzazione delle opere in progetto non comportano 
rischi di annegamento; le lavorazioni infatti non prevedono l’espletamento di lavorazioni subacquee tantomeno è 
possibile un allagamento delle aree in cui verranno espletate le lavorazioni che, nella fattispecie, non prevedono la 
realizzazione di scavi a profondità significative.  
 

5.7  MANUFATTI INTERFERENTI O SUI QUALI INTERVENIRE 

Nel sottosuolo di via Vittorio Emanuele, strada sulla quale si localizza il cantiere preposto alla realizzazione dei 
propositi progettuali, trovano alloggiamento diversi impianti a rete che servono i diversi edifici che la fronteggiano. Di 
questi impianti si tratterà in successivo paragrafo. Nella presente sede è invece sufficiente richiamare l’attenzione 
sulla presenza di un tratto fognario interrato realizzato da una condotta in muratura che dovrà essere mantenuto in 
opera, salvo la necessità di realizzare un ulteriore tombino d’ispezione nella posizione che si rinviene negli elaborati 
grafici allo scopo predisposti. 
Oltre agli impianti a rete testé richiamati non si ravvisa la presenza di ulteriori manufatti che possano interferire con 
l’esecuzione dei lavori.  
 

5.8  INFRASTRUTTURE (STRADE, FERROVIE, IDROVIE, AEROPORTI) 

5.8.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
L’unica infrastruttura esistente che si prevede dovrà interagire con il cantiere durante l’esecuzione dei lavori è il C.so 
G. Garibaldi che, di fatto, costituisce l’unico punto d’accesso al cantiere per il carico e lo scarico dei materiali di 
provvista o di risulta. L’accesso all’area di cantiere dovrà essere opportunamente inibita ai non addetti ai lavori 
provvedendo alla realizzazione di apposita recinzione, adeguatamente segnalata, munita di varchi carrabili apribili solo 
all’occorrenza. La geometria dell’incrocio non impedisce in alcuna misura la manovra anche di mezzi pesanti. Ulteriori 
via d’accesso all’area di cantiere verranno completamente inibite mediante recinzione.  
 



 

5.8.2 PROCEDURE 
Si prevede di recintare il cantiere in modo che non vi siano interferenze con la viabilità locale. 

5.8.3 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Le misure preventive e protettive scaturiscono da quanto riportato nei precedenti paragrafi.  
Si prescrive la presenza di moviere durante le attività di manovra di mezzi pesanti onde attutire la reciproca influenza 
con il traffico locale ed inibire possibilità d’incidente durante le manovre di mezzi pesanti.  

5.8.4 TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
Vedi elaborato grafico 

5.8.5 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non si prevede la presenza contemporanea di più imprese e, pertanto, la necessità di specifiche misure di 
coordinamento.  
 

5.9  RISCHI DERIVANTI DAL TRAFFICO CIRCOSTANTE  

5.9.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
Durante l’esecuzione dei lavori si inibisce completamente il traffico veicolare lungo l’intero sviluppo della via Vittorio 
Emanuele così che non vi sarà interferenza alcuna tra le lavorazioni ed il traffico veicolare.  
Punto di particolare attenzione è l’intersezione con la via C.so Garibaldi che, di fatto, dovrà rappresentare punto 
d’accesso al cantiere. Per come descritto in altro paragrafo del presente PSC si prescrive la presenza di moviere 
durante le manovre di mezzi pesanti.  

5.9.2 PROCEDURE 
Provvedere alla recinzione del cantiere prima dell’inizio dei lavori.  
Durante le attività di manovra in corrispondenza dell’intersezione con la via C.so Garibaldi dovrà essere presente un 
moviere dotato di casacca ad alta visibilità e paletta per dirigere il traffico. Gli eventi in parola, essendo impossibile 
programmarli in fase di stesura del presente PSC, dovranno essere opportunamente programmate dal’impresa che 
esegue i lavori predisponendo all’interno del cantiere una superficie sufficiente per accogliere il mezzo pesante. 
All’occorrenza, soprattutto in concomitanza di orari di punta, l’attività dovrà essere adeguatamente programmata in 
collaborazione con il corpo dei vigili urbani.  

5.9.3 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Disposizione della recinzione di cantiere così come illustrato in altro paragrafo del presente PSC.  

5.9.4 TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
Vedi tavole grafiche. 

5.9.5 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non si prevede la presenza contemporanea di più imprese e, pertanto, la necessità di specifiche misure di 
coordinamento.  
 

5.10  EDIFICI CON ESIGENZE DI TUTELA (SCUOLE, OSPEDALI, CASE DI RIPOSO, ABITAZIONI)  

5.10.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
Nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere non si ravvisa la presenza di edifici con particolari esigenze di tutela 
quali possono essere gli edifici scolastici, gli ospedale o le case di riposo. Per contro fronteggiano la strada su cui si 
eseguiranno i lavori, oggetto appunto di cantierizzazione, diversi edifici privati e taluni esercizi aperti al pubblico 



nonché talune autorimesse private, dotate di passo carrabile, preposte ogn’una al parcamento di un unico 
autoveicolo. 
Durante l’esecuzione dei lavori si dovrà inibire unicamente l’accesso agli autoveicoli: i residenti provvederanno in altro 
modo alla custodia degli autoveicoli. Per contro si dovrà ovviamente sempre garantire l’accesso pedonale ivi incluso, 
eventualmente, quello da parte di persone con limitate capacità di deambulazione. 
Già in sede progettuale si è tenuto conto di tali esigenze e si è previsto di realizzare i lavori seguendo una logica 
d’esecuzione che consente sempre l’accesso pedonale ai diversi edifici. A tale scopo si è progettato anche di porre a 
servizio dei residenti della passerelle che consentono di raggiungere l’uscio degli edifici anche allorquando v’è la 
necessità di attraversare degli scavi aperti. È poi quantomeno ovvio che gli scavi debbano essere mantenuti aperti per 
il più breve lasso di tempo possibile: quello strettamente necessario all’esecuzione dei lavori sostanzialmente 
determinato dalla necessità di porre in opera le tubazioni interrate relative alle fognature ed all’impianto in pressione 
per la distribuzione dell’acqua potabile.  

5.10.2 PROCEDURE 
Per ottemperare agli obbiettivi introdotti nel precedente paragrafo si è progettato di eseguire i lavori in più fasi 
operative che prevedono: 

- In una prima fase la realizzazione del pozzetto di valle, in prossimità dell’incrocio con la via G. Garibaldi ove 
andranno poi a confluire le nuove fognature da realizzare lungo lo sviluppo della via Vittorio Emanuele. Tale 
scelta consegue dalla constatazione che l’unica via d’accesso al cantiere con mezzi pesanti può avvenire 
unicamente avvalendosi di tale incrocio. Ogni successiva attività dio scavo inibirebbe pertanto tale possibilità 
e, pertanto, è imposto che tale pozzetto venga realizzato come prima opera. Realizzato il pozzetto in parola, 
completo ovviamente della sua soletta di copertura, sarà poi possibile accedere senza difficoltà al cantiere.  

- In una seconda fase si prevede di smantellare sia il marciapiedi che porzione della carreggiata stradale (quella 
in destra di marcia provenendo da via C.so Garibaldi) per una larghezza sufficiente a disporre la condotta in 
pressione che corre approssimativamente al centro della carreggiata. In questa fase operativa si 
realizzeranno gli scavi a sezione obbligata necessari per disporre sia la condotta fognaria preposta allo 
smaltimento delle acque reflue, sia quella preposta allo smaltimento delle acque meteoriche nonché la 
condotta preposta alla distribuzione delle acque potabili ivi comprese le diramazioni che conducono ai pezzi 
distributori “tipo Gallo”. Gli allacci delle fognature, già connesse al pozzetto di valle, potranno essere rese 
immediatamente funzionali, mentre gli allacci alla rete in pressione dovranno essere sospese in prossimità 
dei contatori essendo ancora la condotta dell’acquedotto non allacciata alla condotta principale 
dell’acquedotto e quindi non funzionante. Durante le attività di scavo dovranno essere sempre garantiti gli 
accessi alle abitazioni anche avvalendosi di passerelle per come meglio dettagliato nel successivo paragrafo. 

- La terza fase ripete sostanzialmente le attività previste nelle secondo facendo però riferimento all’altra metà 
della strada ivi compreso il marciapiedi. Anche in questo caso, in particolare, dovranno garantirsi gli accessi 
pedonali ai diversi edifici avvalendosi di passerelle pedonali, certamente da realizzare nel rispetto delle 
vigenti prescrizioni delle norme di settore, e posizionandole, a seconda delle specifiche esigenze, in 
corrispondenza delle porte di accesso ai diversi edifici.  

Le ultime due fasi descritte si concluderanno entrambe con il getto del masso in calcestruzzo di entrambi i marciapiedi 
in modo da renderli percorribili dai pedoni che debbano recarsi ai diversi edifici che fronteggiano la strada.  
Le successive fasi, allorquando i pedoni potranno percorrere entrambi i marciapiedi, prevedono la realizzazione della 
pavimentazione in pietra naturale, secondo le specifiche di progetto, sia dei marciapiedi che della carreggiata stradale. 
Si provvederà in queste fasi a transennare opportunamente le piccole superfici di volta in volta soggette alle attività 
lavorative fermo restando che il traffico veicolare è sempre inibito e la recinzione di cantiere è sempre posta ad 
ostruzione dell’accesso alla via Vittorio Emanuele sia dipartendosi da C.so Garibaldi che dalle viuzze secondarie che 
confluiscono verso l’area di cantiere. L’ultima fase lavorativa è riservata alla pavimentazione delle due stradine 
secondarie adiacenti alla via Vittorio Emanuele così come identificabili consultando gli elaborati grafici di progetto allo 
scopo predisposti ed ai quali si rimanda. In concomitanza a questa ultima fase si prevede di realizzare sia l’impianto 
elettrico, i cui cavidotti erano stati stesi nelle fasi “seconda” e “terza”, sia di porre in opera gli arredi urbani così come 
previsto in sede progettuale.  
La rimozione della recinzione che inibisce l’accesso veicolare dall’incrocio con via C.so Garibaldi è demandata 
all’ultimazione dei lavori.  

5.10.3 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Si prevedono diverse misure di protezione a seconda della specifica fase lavorativa nonché delle specifiche esigenze di 
cantiere.  



Per la realizzazione del pozzetto di confluenza delle fognature posto in prossimità dell’incrocio la via Vittorio Emanuele 
e C.so Garibaldi, si prevede di disporre in opera delle opere provvisionali a sostegno delle pareti di scavo che 
presenteranno un’altezza di poco superiore a 150 cm. Tale misura protettiva consta di paratie in legno, o altro 
materiale idoneo, che si conformeranno per conformare un cassone a 4 lati tra loro mutualmente interconnessi in 
modo che risulti autoreggente per mutuo contrasto tra le pareti stesse. 
Per attuare le diverse fasi lavorative descritte nel precedente paragrafo si prevede di porre in opera delle recinzioni 
delle aree di lavoro che varieranno durante l’esecuzione dei lavori stessi. Le recinzioni di cantiere si distingueranno 
sostanzialmente in due diverse tipologie: quelle pesanti e quelle leggere. Le prime sono destinate ad essere 
mantenute per un più lungo arco temporale (alcune parti per tutta la durata dei lavori) e saranno realizzate in 
conformità alle prescrizioni riportate nel computo metrico dei costi della sicurezza; si evita in questa sede una 
pedissequa ripetizione per evitare logorroiche dissertazioni. È sempre consentito all’impresa, secondo le proprie 
esigenze organizzative, di adottare una recinzione di diversa tipologia sempre che questa venga espressamente 
esplicitata nel POS e sempre che l’alternativa proposta garantisca i medesimi standard di sicurezza garantiti dalla 
tipologia di recinzione prevista in sede progettuale. La tipologia di recinzione leggera, anch’essa da realizzare secondo 
le specifiche riportate nel computo metrico dei costi della sicurezza già or’anzi richiamato, è destinata ad essere 
mantenuta in posizione per un più breve lasso temporale ed è sostanzialmente preposta ad dissuadere 
l’avvicinamento all’area di lavoro da parte dei pedoni che percorrono la strada lungo i marciapiedi nelle diverse fasi 
lavorative. Caratteristica di questa tipologia di recinzione è la sua facile rimozione o rimodulazione durante 
l’esecuzione dei lavori anche con cadenza giornaliera ove occorra e per piccoli tratti.  
Per garantire durante tutta l’esecuzione dei lavori l’accesso ai diversi edifici è previsto che l’impresa disponga 
opportune passerelle pedonale, aventi una larghezza almeno pari a 120 cm, adatte anche a scavalcare eventuali scavi 
aperti. Tali passerelle dovranno disporsi in corrispondenza di ogni uscio a seconda delle specifiche esigenze: potranno 
essere rimosse allorquando la loro funzione cessa d’esigenza così che, per ogni lato della strada, saranno di volta in 
volta collocate nei soli tratti ove si eseguano i lavori ovvero la dove in una qualsivoglia misura le conformazioni dei 
luoghi dovessero rendere difficoltoso l’accesso agli edifici. Nella fattispecie le passerelle dovranno essere percorribili 
anche da persone diversamente abili e l’impresa, all’occorrenza, dovrà assumere tutte le misure necessarie per 
consentire la deambulazioni di tali persone anche, se necessario, sospendendo i lavori. 

5.10.4 TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
Le tavole grafiche, contraddistinte dal codice F.02 e che completano il presente PSC esplicano in modo sintetico: 

- le diverse fasi secondo cui si prevede di realizzare l’opera 
- le modalità operative per la realizzazione del pozzetto di valle 

5.10.5 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non si prevede in sede progettuale che i lavori vengano eseguiti da diverse imprese e, pertanto, non si prescrivono 
misure di coordinamento. Qualora tale previsione non dovesse realizzarsi si dovrà provvedere alla revisione del 
presente paragrafo.  
 

5.11  LINEE AEREE 

All’interno dell’area di cantiere non si ravvisa la presenza di linee aeree sospese; le forniture dell’energia elettrica e 
della linea telefonica ai diversi edifici sono del tipo “posate” e sono appese in quota ai muri degli edifici stessi. 
In prossimità dell’incrocio tra la via Vittorio Emanuele e la via C.so Garibaldi si riscontra la presenza di linee aeree che, 
percorrendo la via C.so Garibaldi, attraversano l’incrocio ad un’altezza che comunque in alcuna misura inibisce il 
transito dei mezzi di cantiere.  
La posizione della linea aeree, peraltro prossima alla posizione occupata dalla recinzione di cantiere di tipo pesante, 
inibisce implicitamente ogni possibile interferenza rendendo di fatto impossibile che durante le operazioni di carico e 
scarico possano verificarsi urti durante le manovre di eventuali gru preposte allo scarico merci. In ogni caso si 
prescrive che le operazioni in parola avvengano distanti da tale posizione e che gli operatori vengano informati della 
presenza della linea peraltro chiaramente visibile.  
 

5.12  CONDUTTURE SOTTERRANEE DI SE RVIZI  

5.12.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 



Nel sottosuolo della via Vittorio Emanuele sono presenti diversi sottoservizi per alcuni dei quali si prevede il completo 
rifacimento mentre, per altri, si progetta che debbano mantenersi in esercizio così come si rinvengono nello stato di 
fatto, anche durante l’esecuzione dei lavori. 
 La rete idrica in pressione di distribuzione dell’acqua potabile, la rete per lo smaltimento delle acque reflue e 
per il drenaggio delle acque meteoriche dovranno essere completamente sostituite secondo gli schemi e le previsioni 
della presente progettazione, quelle esistenti, tuttavia, dovranno essere mantenute in esercizio durante l’esecuzione 
dei lavori fino a che non verranno rese attive quelle nuove di progetto. 
 La rete di distribuzione del gas metano si sviluppa anch’essa nel sottosuolo di via Vittorio Emanuele e le 
ricerche condotte non hanno consentito di individuarne con esattezza e, soprattutto, con certezza il tracciato da 
evidenziare in superficie. Tale rete, per quanto appreso, è stata tuttavia realizzata secondo la regola dell’arte e 
dovrebbe ubicarsi ad una profondità che sarà comunque interessata dagli scavi previsti nella presente progettazione. 
L’impresa esecutrice dei lavori dovrà pertanto sobbarcarsi l’onere di individuare tale rete, anche durante le operazioni 
di scavo, provvedendo all’occorrenza a ripristinare lo stato di fatto ivi compresi i rinfianchi e la stesa dei segnalatori di  
presenza. Superfluo dichiarare che durante l’esecuzione dei lavori la rete dovrà essere mantenuta in esercizio ed 
eventuali guasti contingenti dovranno essere immediatamente riparati. Nel caso in cui porzioni di rete dovessero 
risultare pensili durante le operazioni di scavo si dovrà provvedere a disporre sostegni temporanei in modo da evitare 
d’arrecare danneggiamenti strutturali alle condutture. 
 L’impianto elettrico di fornitura d’energia alla pubblica illuminazione si prevedere di sostituirlo 
completamente con le opere previste dalla presente progettazione. Questi, pertanto, verrà preventivamente staccato 
al punto di fornitura e durante tutte le attività lavorative non dovrà risultare in tensione. Possibili danneggiamenti 
durante l’esecuzione dei lavori non dovranno essere riparati ovvero si dovrà provvedere alla rimozione di tutti i cavi 
elettrici e relativi cavidotti.  
Al centro della strada, ad una profondità di circa 150 cm, si rinviene l’estradosso di una condotta fognaria realizzata da 
un camminamento che, presumibilmente per l’intero suo sviluppo, dovrebbe essere realizzata in mattoni pieni con 
cielo voltato. Tale è almeno il risultato di quanto è stato possibile stabilire in sede di indagine propedeutica alla 
stesura della progettazione. Le operazioni di scavo dovranno tenere conto di tale presenza che, seppur non 
individuabile con precisione dal punto di vista planimetrico, è comunque certa e sommariamente posizionabile prima 
dell’avvio delle attività di scavo. In caso di fortuiti danneggiamenti si dovrà provvedere all’immediato ripristino della 
funzionalità ricostruendo eventuali porzioni murarie danneggiate. La condotta dovrà peraltro restare in servizio sia nel 
post intervento che durante tutta la durata di esecuzione dei lavori.  
In testa alla conduttura, in prossimità dell’incrocio con via C.so Garibaldi, è previsto in progetto di realizzare un 
ulteriore pozzetto d’ispezione verso il quale dovranno inoltre confluire anche le nuove condutture a pelo libero di 
progetto. Per la realizzazione del nuovo pozzetto si dovrà provvedere al preventivo bypass mediante incanalamento in 
ulteriore tratto di condotta, da realizzare ad esempio in PE, in modo che non venga interrotto il flusso idraulico. La 
condotta temporanea potrà sia attraversare il nuovo pozzetto sia aggirarlo secondo le preferenze dell’impresa che 
esegue i lavori. 

5.12.2 PROCEDURE 
Si dovrà preventivamente provvedere ad individuare il tracciato della rete di distribuzione del gas metano. A tale 
scopo di potrà partire dai punti di allaccio alle forniture percorrendo con rilevatore metallico o con georadar 
all’individuazione della collocazione planimetrica della rete. In alternativa il tracciato della rete potrà essere 
individuato in fase di scavo provvedendo a scoprire in avanzamento la rete in parola.  
In via preventiva l’impresa che esegue i lavori dovrà prendere visione del luogo esatto ove si colloca la valvola 
d’intercettazione che svolge anche le funzioni di valvola di sicurezza. Dovrà inoltre, sempre in via preventiva, acquisire 
tutti i recapiti dell’ente gestore della rete ivi compresi i numeri di emergenza da utilizzare in caso di guasto o per 
contingenti pericoli da questi scaturenti. Prima dell’esecuzione delle attività di scavo si rende inoltre necessario dare 
preavviso all’ente gestore che potrà decidere di inviare in via cautelativa i propri tecnici esperti del settore. 
Per l’individuazione della condotta interrata che costituisce il canale fognario si potrà procedere ad uno scavo di 
tentativo da calibrare opportunamente una volta individuata la posizione dell’asse fognario. Questa conduttura 
presenta infatti un’ingente mole e la sua individuazione è tutt’altro che difficoltosa; il ricalibrare lievemente la 
posizione dello scavo non costituisce alcuna difficoltà.  

5.12.3 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Per la realizzazione del pozzetto aggiuntivo introdotto nei precedenti paragrafi si provvederà in via preventiva a 
recintare opportunamente l’area di lavoro con transenne che inibiscono l’accesso ai non addetti ai lavori. Si 
provvederà quindi a scoprire la condotta esistente anche sui fianchi sino alla sua linea di deflusso minimo ovvero sino 
alla maggiore profondità dell’opera fondale. Lo scavo sarà opportunamente ampliato in modo da agevolare le attività 



lavorative. Qualora necessario si provvederà inoltre alla sbadacchiatura dei fronti per evitare ogni possibilità di 
smottamento. Scoperto l’asse fognario si provvederà ad intercettarlo dapprima a valle del pozzetto e poi a monte 
bypassando il tratto di collocazione del pozzetto da realizzare con un tubo in PE sufficientemente flessibile e di 
diametro pari a 300 mm. Le attività qui descritte dovranno espletarsi in assenza di pioggia: occorre infatti rammentare 
che la condotta sulla quale s’interviene è preposta anche allo smaltimento delle acque meteoriche e, pertanto, in 
siffatti eventi, la condotta è preposta al trasporto di ingenti portate idrauliche. Eseguito il bypass si posizionerà in 
opera il nuovo pozzetto avendo cura di collegarlo dapprima a monte e successivamente a valle: il suo volume potrà 
così fungere da invaso provvisorio.  
Per l’intercettazione a monte si realizzerà una guarnizione provvisoria in bitume di colata e si avrà l’accortezza di 
lasciare libero il cielo della condotta per eventuali sfiori di esuberi idraulici.  
Il posizionamento del pozzetto dovrà avvenire su letto di calcestruzzo magro e le movimentazioni dovranno avvenire 
con l’ausilio di mezzo meccanico dotato di gru a sbraccio o di altra attrezzatura idonea allo scopo.  
Il rinterro dello scavo avverrà con messi meccanici e sistemazione a mano dei materiali di riporto che dovranno avere 
idonea pezzatura. Nessun operaio dovrà permanere all’interno dello scavo durante le operazioni di rinterro.  

5.12.4 TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
Vedi elaborati grafici allo scopo predisposti.  

5.12.5 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non si prevede la presenza contemporanea di più imprese e, pertanto, la necessità di specifiche misure di 
coordinamento.  
 

5.13  VIABILITÀ 

5.13.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
Si è detto in precedenti paragrafi che la viabilità locale che interessa la via Vittorio Emanuele è in modo predominante 
quella attuata dai residenti ovvero degli avventori che si apprestano agli esercizi commerciali. In sede progettuale si è 
pertanto deciso di chiudere completamente al traffico l’intera strada consentendo unicamente il transito pedonale per 
l’accesso ai diversi edifici. Le modalità d’attuazione di tale intento è descritto in altro paragrafo del presente PSC al 
quale si rimanda per dettagli di merito.  
Verso la via Vittorio Emanuele confluiscono tuttavia talune stradine secondarie che costituiscono poi la viabilità 
interna di due quartieri adiacenti all’area da cantierizzare. entrambi i cantieri trovano sbocco verso la viabilità 
intercomunale, oltre che attraverso la via Vittorio Emanuele, anche avvalendosi di ulteriori percorsi seppur di limitata 
capacità. Chiudere al transito la via oggetto d’intervento non inibisce pertanto l’accesso viabile ai diversi quartieri 
prima menzionati e, pertanto, non si ritiene necessario provvedere a misure ulteriori per evitare disaggi di fatto 
inesistenti.  

5.13.2 PROCEDURE 
Per inibire l’accesso all’area di cantiere si provvederà a recintare opportunamente l’area stessa inibendo l’accesso 
veicolare in corrispondenza dell’intersezione con la via C.so Garibaldi. In questo punto si provvederà a realizzare dei 
varchi all’occorrenza apribili per l’accesso all’area di cantiere. 
Verrà inoltre inibito l’accesso veicolare all’area di cantiere sbarrando con recinzione le confluenze delle vie indicate 
negli elaborati grafici allo scopo predisposti. 
 

5.13.3 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Le misure preventive scaturiscono da quanto detto nei precedenti paragrafi. 

5.13.4 TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
Vedi tavole grafiche allo scopo predisposte.  

5.13.5 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non si prevede la presenza contemporanea di più imprese e, pertanto, la necessità di specifiche misure di 
coordinamento.  



 

5.14  INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

Non presente o non interferente con l’area di cantiere o con le lavorazioni da eseguire. 
 

5.15  ALTRI CANTIERI  

Non presente o non interferente con l’area di cantiere o con le lavorazioni da eseguire. 
    

5.16  RUMORE 

5.16.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
Il cantiere s’intercale in zona centrale dell’agglomerato urbano di Cinquefrondi ed è densamente circondato da edifici 
anche residenziali. Le attività di cantiere possono pertanto produrre rumori superiori ai limiti accettabili se prodotti 
durante gli orari notturni. Non si prevede tuttavia che le attività lavorative debbano svolgersi su più turni che 
travalichino i normali orari lavorativi; in ogni caso si prescrive che le attività lavorative non possano espletarsi in orari  
notturni.  

5.17  POLVERI 

5.17.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
La produzione di polveri si prevede possa conseguire unicamente ad alcune attività di demolizione di strati di 
conglomerato cementizio. 

5.17.2 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Si prescrive che la dove si ravvisa la produzione di polveri che possano nuocere ai residenti ovvero alle stesse attività 
di cantiere si provveda a bagnare abbondantemente con acqua sia i manufatti da demolire che i cumuli di risulta ove 
vengono momentaneamente stoccati prima di essere avviati ad impianto di riciclo. Si prescrive che tali materiali di 
risulta vengano avviati ad impianto di riciclo con frequenza giornaliera.  
 
 

5.17.3 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non si prevede la presenza contemporanea di più imprese e, pertanto, la necessità di specifiche misure di 
coordinamento.  
 

5.18  FIBRE 

Non presente o non interferente con l’area di cantiere o con le lavorazioni da eseguire. 
 

5.19  FUMI 

Le lavorazioni da eseguire non impongono la produzione di fumi che possano nuocere alle attività di cantiere o alle 
attività antropiche che normalmente si svolgono nelle aree prossime a quella in cui dovrà sorgere il cantiere preposto 
all’esecuzione delle lavorazioni necessarie per la realizzazione delle opere in progetto.  

5.19.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
È fatto divieto di bruciare all’interno dell’area di cantiere materiali di qualsivoglia tipologia. 

5.19.2 PROCEDURE 
Gli imballaggi ed ogni altro materiale di risulta dovrà essere avviato a discarica autorizzata. 

5.19.3 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Gli imballaggi ed ogni altro materiale di risulta dovrà essere avviato a discarica autorizzata. 

5.19.4 TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  



Non necessari per la prescrizione impartita. 

5.19.5 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non necessarie per la prescrizione impartita.  
 

5.20  VAPORI 

Le lavorazioni da eseguire non impongono la produzione di vapori che possano nuocere alle attività di cantiere o alle 
attività antropiche che normalmente si svolgono nelle aree prossime a quella in cui dovrà sorgere il cantiere preposto 
all’esecuzione delle lavorazioni necessarie per la realizzazione delle opere in progetto.  
 

5.21  GAS 

Non presente o non interferente con l’area di cantiere o con le lavorazioni da eseguire. 
 

5.22  ODORI 

5.22.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
La produzione di odori molesti s’individua durante l’espletamento di quelle attività che vedono come obiettivo lo 
smantellamento di porzioni delle fognature esistenti e, soprattutto, il bypass nelle nuove condotte fognarie. Tali 
attività sono propedeutiche a successive attività lavorative, preposte al completamento dell’opera che costituisce il 
proposito progettuale, ed in alcun modo possono essere eluse o aggirate con tecniche d’esecuzioni comuni e, 
soprattutto, economicamente accettabili. Si prescrive pertanto che l’apertura dei condotti fognari sia il più possibile 
limitata nel tempo in modo da limitare entro limiti accettabili l’emissione di odori molesti. Qualora le condotte 
debbono essere mantenute aperte per lunghi periodi di tempo si provvederà ad ostruire i varchi con tamponi atti a 
limitare gli effetti indesiderati. Parimenti si provvederà a ricollocare in sito i chiusini allorquando il lasso di tempo 
intercorrente tra due attività successive superi i limiti di accettabilità.  

5.22.2 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Gli operatori interessati da interazione con l’omissione di odori molesti dovranno essere dotati, a seconda della gravità 
e dell’intensità dello specifico caso, di mascherina di protezione ovvero di respiratore con depuratore dell’aria.  

5.22.3 MISURE DI COORDINAMENTO 
Non si prevede la presenza contemporanea di più imprese e, pertanto, la necessità di specifiche misure di 
coordinamento.  
 

5.23  INQUINANTI AEREO DISPERSI  

Non presente o non interferente con l’area di cantiere o con le lavorazioni da eseguire. 
 

5.24  CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO  

Non presente o non interferente con l’area di cantiere o con le lavorazioni da eseguire. 

6 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Gli elementi richiamati nei successivi paragrafi sono tutti sottoposti ad attenta analisi, tuttavia verranno sviluppati 
unicamente quegli aspetti pertinenti al cantiere riportando per gli altri aspetti la dicitura “non presente”. 

6.1  MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, GLI ACCESSI E LE SEGN ALAZIONI DEL CANTIERE 

6.1.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
Si prevede che l’intera area di cantiere venga inibita all’accesso veicolare. Le recinzioni dovranno pertanto inibire sia 
l’accesso principale all’incrocio con la via C.so Garibaldi, sia l’accesso in corrispondenza delle stradine secondarie che 
confluiscono sulla via Vittorio Emanuele. La recinzione in corrispondenza di C.so Garibaldi dovrà essere di tipo fisso 
con presenza di varchi apribili per l’accesso al cantiere.  



Gli ulteriori accessi si ritiene utile realizzarli di tipo amovibile, con transenne appesantite e spostabili con mezzo 
meccanico; ciò consente di diversificare nel tempo la possibilità di accesso alle autorimesse private servite dalla via 
sulla quale si espletano le lavorazioni di progetto.  

6.1.2 PROCEDURE 
La recinzione di cantiere, salvo l’efficacia prescritta al precedente paragrafo, può essere scelta dall’impresa a seconda 
delle proprie esigenze. Essa potrà essere realizzata in materiale ligneo ovvero in ferro con rete metallica o 
combinazione dei due. L’altezza minima, indipendentemente dalla tipologia scelta, dovrà essere pari a 200 cm e la 
parete dovrà inibire la permeabilità visiva.  

6.1.3 TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
Si vedano gli elaborati grafici allo scopo predisposti 

6.1.4 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Descrizione Nome: Delimitazione area di lavoro e aree depositi 

Attrezzature Utilizzate Scale a mano , pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili di uso comune. 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si verifichi Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Caduta dall’alto Probabile Significativo Alto 

Caduta di materiali dall’alto Probabile Significativo Alto 

Contatto con gli attrezzi Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Altamente Probabile Modesto Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Non Probabile Modesto Basso 

Rumore Probabile Modesto Alto 
 

Altri fattori di Rischio   

Riferimenti Legislativi D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

Misure Preventive e 
Protettive ed istruzioni per gli 
addetti 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, occorre apporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento 
d'attuazione. Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione 
delle delimitazioni. A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare 
vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. Garantire l'assistenza gestuale del 
guidatore da parte di personale a terra. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare 
l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Consentire l'uso di scale portatili conformi 
alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate. Fornire le informazioni necessarie ad 
eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
 

Prescrizioni PALA, MAZZA, ECC. 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato 
di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato).Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una 
persona che segua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sconsigliato eseguire lavori 
direttamente su di esse. 

Valutazione rischio rumore Generico 86,5 dB(A) 
 

Elenco DPI e segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del capo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

6.2  SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI  

6.2.1 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
In sede progettuale non si prevede la presenza di bagni chimici o altri dispositivi della categoria. Nelle immediate 
vicinanze del cantiere sono presenti diversi esercizi aperti al pubblico dotati di servizi igienici che potranno essere 
utilizzati dagli operatori di cantiere.  

6.2.2 PROCEDURE 
 

6.3  VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 

Vista la limitata estensione della superficie occupata dal cantiere non si prevede la predisposizione di una viabilità 
principale del cantiere. I mezzi che giungono in cantiere per recapitare  

6.4  IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI DI ELETTRICITÀ, ACQUA, GAS E ENERGIA DI  
QUALSIASI TIPO 

Al tempo in cui il presente PSC viene redatto si ipotizza che l’impresa possa, ma non necessariamente, necessitare 
unicamente dell’approvvigionamento dell’energia elettrica per l’azionamento di taluni macchinari di cantiere. Non si 
prevede che siano presenti in cantiere alloggi per gli operatori e, conseguentemente, non si prevede che debbano 
essere predisposti le reti impiantistiche tipicamente da porre a servizio in siffatta conformazione del cantiere.  
In alternativa all’approvvigionamento di energia elettrica dalla rete pubblica, l’impresa potrà avvalersi di generatori di 
corrente con motore a combustione interna dotati di doppio isolamento. In questa seconda ipotesi non si ravvede la 
necessità di predisporre un progetto dell’impianto elettrico ovvero delle verifiche dello stesso; tali attività dovranno 
essere invece posti in essere allorquando l’impresa esecutrice dei lavori opti per l’approvvigionamento dell’energia 
elettrica richiedendo all’ENEL l’installazione di un quadro di fornitura. In quest’ultimo caso l’impresa dovrà fornire al 
CSE sia il progetto dell’impianto elettrico di cantiere che le verifiche delle resistenza di terra dello stesso.  
In ogni caso tutte le attrezzature elettriche utilizzate in cantiere dovranno essere conformi alle prescrizioni delle 
vigenti norme di settore.  
 

6.5  IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Per ciò che attiene all’impianto di messa a terra si rimanda a quanto riportato nel precedente paragrafo. In merito alla 
protezione contro le scariche atmosferiche si osserva che non si prevede l’installazione di ponteggi o altre attrezzature 
da sottoporre a controllo ovvero plausibilmente soggette ad essere interessate da scariche atmosferiche.  
 

6.6  DISPOSIZIONE PERE L’ATTUAZIONE DELLA CONSULTAZIONE DEI RLS  

Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere organizzata una riunione di coordinamento a cui dovranno partecipare, oltre al 
CSE, alla D.LL. ed al rappresentante legale della ditta appaltatrice, anche il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza e gli altri soggetti a cui l’impresa abbia affidato un ruolo in materia di sicurezza dei lavoratori.  
 

6.7  DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZ IONE TRA I DATORI DI  LAVORO, IVI COMPRESI  I LAVORATORI 
AUTONOMI 

Ove in cantiere dovranno operare, anche non contemporaneamente, più imprese esecutrici ovvero allorquando vi sia 
la presenza, anche non contemporanea, dell’impresa esecutrice e di uno o più lavoratori autonomi, dovranno essere 
organizzate opportune riunioni di coordinamento delle quali dovrà essere informato in CSE che, a suo giudizio, a 
seconda della particolare circostanza, potrà parteciparvi per dare delucidazioni di dettaglio ovvero coordinare le 
diverse attività lavorative. In ogni caso il CSE dovrà essere adeguatamente ragguagliato sulle suddette riunioni di 
coordinamento anche a mezzo della trasmissione in copia dei verbali redatti a dimostrazione delle riunioni di 
coordinamento organizzate ed effettivamente tenute. Dette riunioni di coordinamento dovranno essere sempre 



svolte prima dell’effettiva esecuzione delle lavorazioni che interessano le diverse imprese e/o lavoratori autonomi 
prima delineati. 
 

6.8  MODALITÀ DI ACCESSO DI MEZZI PER LA FORNITURA DEI MATERIALI 

L’accesso al cantiere per la fornitura di materiali deve obbligatoriamente avvenire accedendo alla via Vittorio 
Emanuale dall’incrocio di questa con la via C.so Garibaldi. Di tale aspetto si è detto in altro paragrafo del presente PSC 
al quale si rimanda.  
 

6.9  DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE  

Vista la natura delle lavorazioni che si prevede di realizzare, in sede progettuale non è plausibile prevedere 
l’installazione di impianti fissi di cantiere. In ogni caso, qualora l’impresa esecutrice dei lavori ritenga opportuno 
installare tale tipologia d’impianti dovrà darne preventiva comunicazione al CSE che dovrà opportunamente 
provvedere ad integrare le prescrizioni impartite dal presente PSC. 
 

6.10  DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 

La dislocazione delle zone di carico è scarico deve essere localizzata all’interno dell’area di cantiere secondo le 
esigenze dell’impresa che esegue i lavori. Il successivo POS dovrà affrontare l’argomento individuando le aree ritenute  
di preferenza nonché i protocolli procedurali.  

6.11  ZONE DI DEPOSITO DI ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO DI MATERIALI E RIFIUTI  

La dislocazione delle zone di deposito e si stoccaggio devono essere localizzate all’interno dell’area di cantiere 
secondo le esigenze dell’impresa che esegue i lavori. Il successivo POS dovrà affrontare l’argomento individuando le 
aree ritenute di preferenza nonché i protocolli procedurali.  
 

6.12  ZONE DI DEPOSITO DEI  MATERIALI CON PERICOLO D’INCENDIO O DI E SPLOSIONE 

Analizzato l’aspetto, nella fattispecie del cantiere preposto all’esecuzione delle lavorazioni in progetto, non si prevede 
l’impiego di materiali con pericoli d’incendio o d’esplosione. Nessuna prescrizione è pertanto necessaria per l’aspetto 
qui discusso.  

7 RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno 
quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese 
(2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima 
colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 
Le schede che analizzano i diversi rischi sono riportati in allegato al presente PSC. 
 
 

 

8 INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 
Spaziale 

Sfasamento 
Temporale 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1     

2     

3     

…     

 

9 PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Il POS, da predisporre a cura dell’impresa, da consegnare al CSE prima dell’effettivo inizio dei lavori, dovrà affrontare, 
oltre al resto, in particolare i seguenti aspetti: 

- Individuazione della soluzione tipologica per la recinzione del cantiere in conformità alle prescrizioni date dal 
presente PSC. 



- Individuazione delle aree preposte al carico e scarico dei materiali, allo stoccaggio dei materiali, all’eventuale 
parcamento dei mezzi di cantiere.  

- Specifiche operative che s’intendono adottare per l’esecuzione delle diverse categorie di lavoro. 

10 MISURE DI COORDINAMENTO  

(relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva) 
 

10.1  INTRODUZIONE 

Il presente paragrafo detta le misure di coordinamento per l’utilizzo di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva che il PSC ha previsto al fine di migliorare la sicurezza dei lavoratori. Si 
sottolinea che le prescrizioni riportate nelle diverse schede a seguire coordinano unicamente quegli aspetti afferenti 
alla protezione collettiva ovvero quegli aspetti che afferiscono all’uso del medesimo apprestamento, attrezzatura, etc. 
da parte di più imprese tra quelle che andranno ad operare in cantiere. Per contro non verranno date informazioni, 
ovvero prescrizioni che dettano le misure di coordinamento, in tutti quei casi in cui è previsto che sia un'unica impresa 
ad utilizzare un particolare apprestamenti, attrezzatura, etc.; ciò non toglie che quell’unica impresa che andrà ad 
utilizzare il particolare apprestamento debba comunque osservare tutti i criteri di sicurezza dettati in altri capitoli del 
presente PSC oppure nei manuali d’uso a corredo dell’attrezzatura. 
Per lo stesso  principio or’anzi delineato, nessuna prescrizione di coordinamento viene fornita nel caso in cui si 
preveda che la totalità dei lavori venga realizzata da un'unica impresa esecutrice.  
Qualora l’originaria previsione di un’unica impresa presente in cantiere muti durante l’esecuzione dei lavori sarà cura 
del CSE predisporre opportune misure di coordinamento.  

10.2  MISURE DI COORDINAMENTO 

Essendo prevista la presenza di un'unica impresa esecutrice dei lavori non si rende necessario dettare misure di 
coordinamento per l’utilizzo di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
Vista la natura delle lavorazioni che si andranno ad eseguire non si prevede l’utilizzo di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  
 

SCHEDA  N°   

Fase di pianificazione 

(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 

  infrastruttura 

  attrezzatura 

  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 

 

 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

 

 

 

 

Misure di coordinamento (2.3.4.): 

 

 

Fase esecutiva  

(2.3.5) 



Soggetti tenuti all’attivazione 

1.-  Impresa Esecutrice : 

2.-  Impresa Esecutrice : 

3.-  Impresa Esecutrice : 

4.-  Impresa Esecutrice : 

 

5.-  Lavoratore Autonomo : 

6.-  Lavoratore Autonomo : 

7.-  Lavoratore Autonomo : 

8.-  Lavoratore Autonomo : 

 

Cronologia d’attuazione: 

 

 

 

 

Modalità di verifica: 

 

 

 

 

 

 

Data di aggiornamento: il CSE 

…… 

 

11 MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

1) L’impresa affidataria dei lavori deve trasmettere a tutte le imprese esecutrice dei lavori ed ai lavoratori 
autonomi copia del PSC e di tutte le schede informative necessarie per una buona comprensione del cantiere 
e delle lavorazioni che si andranno ad espletare. 

2) Prima dell’effettivo inizio dei lavori dovrà essere organizzata una riunione di coordinamento che verrà indetta 
dal CSE; 

3) La trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
dovrà essere verificata dal CSE al quale, pertanto, dovranno essere date tutte le informazioni del caso.  

12 DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

La consultazione dei lavoratori dovrà avere evidenza e dovrà essere periodicamente verificata dal CSE; a tal fine dovrà 
essere fornita in copia la documentazione comprovante l’avvenuta consultazione dei lavoratori.  
Prima dell’inizio dei lavori e durante l’esecuzione dei lavori, dovranno essere organizzate apposite riunioni di 
coordinamento tra RLS; tali riunioni dovranno essere documentate predisponendo appositi verbali che dovranno 
essere sottoscritti dagli intervenuti. Tali riunioni dovranno essere indette ed organizzate a cura delle imprese 
esecutrici ed i documenti comprovanti l’espletamento di tali riunioni dovranno essere inviati in copia al CSE entro il 
tempo massimo di 3 giorni.  
Prima dell’effettivo inizio dei lavori dovrà essere organizzata una riunione di coordinamento tra RLS e CSE. Tale 
riunione, indetta dal CSE, dovrà essere formalizzata con la stesura di apposito verbale sottoscritto dagli intervenuti.  

13 ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

13.1  PRONTO SOCCORSO 

Le procedure di pronto soccorso sono a cura dell’impresa o delle imprese esecutrice dei lavori. Potrà, in alternativa, 
predisporsi una gestione separata tra imprese delle emergenze ovvero una gestione comune. Le procedure di pronto 
soccorso dovranno essere accuratamente esplicitate nel POS e sottoposte all’attenzione del CSE. 



I preposti alle procedure di pronto soccorso dovranno essere adeguatamente formati e tale formazione dovrà essere 
comprovata da adeguata certificazione che dovrà essere allegata al POS da sottoporre all’attenzione del CSE. 

13.2  EMERGENZE ED EVACUAZIONE 

Acquisire prima dell’inizio dei lavori 
 

13.3  NUMERI DI TELEFONO DELLE EMERGENZE 

In cantiere, in posizione ben visibile, dovranno essere esposti i numeri telefonici da contattare in caso di emergenza. 
Pronto soccorso: 118 
Vigili del fuoco: 115 
Acquisire prima dell’inizio dei lavori 

14 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

La stima dei costi della sicurezza è stata affrontata predisponendo apposito computo metrico completo di elenco dei 
prezzi unitari. Tale elaborato concorre a comporre il progetto dell’opera e deve intendersi parte integrante del 
presente PSC. Per ogni dettaglio in merito alla stima dei costi della sicurezza si rimanda alla consultazione del suddetto 
elaborato.  

15 ELENCO ALLEGATI 

1) Planimetria/Layout di cantiere in funzione dell’evoluzione dei lavori 
2) Planimetrie di progetto, profilo altimetrico 
3) Relazione idrogeologica se presente o indicazioni in tal senso; 
4) Computo metrico analitico dei costi per la sicurezza; 
5) Tavola tecnica sugli scavi (ove necessaria). 

16 QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

1) Il CSP trasmette al Committente il presente PSC per la sua presa in considerazione; 
2) Il Committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare 

offerte; 
3) L’impresa affidataria dei lavori, in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel PSC, in alternativa: 

a. Non ritiene di presentare proposte integrative; 
b. Presenta proposte integrative; 

4) L’impresa affidataria dei lavori trasmette il PSC, eventualmente aggiornato, alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi; 

5) Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei 
rappresentati per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS nelle versioni più aggiornate; 

6) Il rappresentante per la sicurezza, in alternativa: 
a. Non formula proposte integrative; 
b. Formula proposte integrative; 

7) L’impresa esecutrice o il RUP, prima dell’inizio effettivo dei lavori, mettono a disposizione del CSE copia del 
POS; 

8) Il CSE, prima dell’effettivo inizio dei lavori, in alternativa: 
a. Approva il POS, così come redatto dall’impresa; 
b. Approva il POS dando prescrizioni per aspetti di dettaglio; 
c. Rigetta il POS chiedendo all’impresa di apportare le opportune correzioni al POS. 

 

17 INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE 

 



 
 
  



18 FASCICOLO DELL’OPERA  

18.1  PAVIMENTAZIONI  

18.1.1 MANUTENZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI STRADALI 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 
  

Tipo di intervento Il ripristino delle pavimentazioni stradali realizzati con cubetti, basole, etc. La manutenzione 
riguarda la riparazione delle parti danneggiate, ovvero la sostituzione di parti rotte, 
inserimento di cubetti o basole mancanti, sistemazioni di dissesti, rifacimento completo della 
pavimentazione. 

  
Periodicità del controllo Quando necessario  

  
Caratteristica operatori Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  
Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 

Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

Ribaltamento degli automezzi 
Schiacciamento dell'autista e/o degli 
addetti ai lavori 
Investimento 
 

 

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, occorre 
selezionare il percorso che comporti minor 
pericolo per i lavoratori 

Il luogo in cui si devono effettuare i lavori deve essere 
accuratamente segnalato, almeno 150 mt prima con 
apposita segnaletica stradale; e l'area dell'intervento 
deve essere ben delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico l'area di 
lavoro, occorre apporre apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva    
 
 
       

 
Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore notturne e i 
lavori sono in corso di realizzazione occorre 
installare la segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

 
Non prevista specifica misura preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione deve 
conoscere i modi per movimentare correttamente 
carichi pesanti e/o ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature devono essere 
conformi alle direttive dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte prendere 
sempre visione delle specifiche schede di sicurezza del 
prodotto 

 

 
Interferenze e protezione terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle strade i 
momenti dell'intervento, evitando possibilmente 
interferenze con altre lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 



 

DPI  
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 

18.1.2 MANUTENZIONE MARCIAPIEDI 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 
  

Tipo di intervento ll ripristino dei marciapiedi riguarda la riparazione delle parti danneggiate, ovvero la 
sostituzione di mattonelle rotte, inserimento di sanpietrini mancanti, sistemazioni di dissesti, 
rifacimento completo del marciapiede, operazioni di pulizia. 

  
Periodicità del controllo Quando necessario  

  
Caratteristica operatori Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  
Rischi individuati  Caduta dell’addetto 

Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 

Investimento 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

 

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, occorre 
selezionare il percorso che comporti minor 
pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i lavori deve 
essere accuratamente segnalato, almeno 150 mt 
prima con apposita segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico l'area di 
lavoro, occorre apporre apposita segnaletica 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva     

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva  

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

 
Non prevista specifica misura preventiva. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

 
Non prevista specifica misura preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione deve 
conoscere i modi per movimentare correttamente 
carichi pesanti e/o ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature devono essere 
conformi alle direttive dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 

Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte prendere 
sempre visione delle specifiche schede di sicurezza del 
prodotto 

 

 
Interferenze e protezione terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle strade i 
momenti dell'intervento, evitando possibilmente 
interferenze con altre lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

18.2  FOGNATURE 

18.2.1 MANUTENZIONE DELLA FOGNATURA 



Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti esterne 
  

Tipo di intervento La manutenzione della fognatura riguarda principalmente la pulizia di pozzetti e caditoie 
  

Periodicità del controllo 1 anno  
  

Caratteristica operatori Manodopera specializzata 
  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori di sostanze nocive 
Urti e colpi 

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  Delimitare la zona di lavoro dove sosta 
l'autocisterna (transenne, coni segnaletici) e 
utilizzare idonea segnaletica (lavori in corso, 
direzione obbligatoria, ...) come prevista dal codice 
stradale 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva    

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva     

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva   

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva     Il personale addetto alla manutenzione deve 
conoscere i modi per movimentare correttamente 
carichi pesanti e/o ingombranti 

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva    

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva   

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva  Concordare sempre con la proprietà i momenti 
dell'intervento, evitando possibilmente interferenze 
con altre lavorazioni presenti 
 

DPI  
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- stivali con suola antiscivolo 
- guanti 
- tuta da lavoro  

18.2.2 SPURGO DELLA RETE 
Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla rete fognaria 

  
Tipo di intervento L’intervento consiste nell’attività di spurgo della rete in caso di occlusione di condotti o 

pozzetti fognari. La manutenzione riguarda sia la rete delle acque bianche che la rete delle 
acque nere  

  
Periodicità del controllo Quando necessario  

  
Caratteristica operatori Manodopera specializzata 

  
Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 

Inalazione di sostanze nocive 
Contatto con sostanze irritanti 
Investimento da parte dei veicoli attrezzati a tale intervento  

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 



  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva   

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura preventiva    

 

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva Disattivare la corrente per interventi nelle vicinanze 
di linee elettriche 

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva      

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva   

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva  Analizzare le schede dei prodotti 

 

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva Concordare sempre con la committenza i momenti 
dell'intervento, evitando possibilmente interferenze 
con altre lavorazioni presenti 
 

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

18.3  ACQUEDOTTO 

18.3.1 CONTROLLO PRESSIONE 
Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla rete dell’acquedotto 

  
Tipo di intervento L’intervento consiste nell’attività di controllo della pressione nell’acquedotto  

  
Periodicità del controllo Quando necessario o con cadenza annuale 

  
Caratteristica operatori Manodopera specializzata 

  
Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 

Inalazione di sostanze nocive 
Contatto con sostanze irritanti 
Investimento da parte dei veicoli attrezzati a tale intervento  

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva   

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura preventiva    

 

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva Disattivare la corrente per interventi nelle vicinanze 
di linee elettriche 

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva      

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva   



Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva  Analizzare le schede dei prodotti 

 

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva Concordare sempre con la committenza i momenti 
dell'intervento, evitando possibilmente interferenze 
con altre lavorazioni presenti 
 

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

18.3.2 SPURGO DELLA RETE 
Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla rete dell’acquedotto 

  
Tipo di intervento L’intervento consiste nell’attività di pulizia e spurgo della rete in pressione  

  
Periodicità del controllo Quando necessario o con cadenza annuale 

  
Caratteristica operatori Manodopera specializzata 

  
Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 

Inalazione di sostanze nocive 
Contatto con sostanze irritanti 
Investimento da parte dei veicoli attrezzati a tale intervento  

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva   

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura preventiva    

 

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva Disattivare la corrente per interventi nelle vicinanze 
di linee elettriche 

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva      

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva   

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva  Analizzare le schede dei prodotti 

 

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva Concordare sempre con la committenza i momenti 
dell'intervento, evitando possibilmente interferenze 
con altre lavorazioni presenti 
 

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

18.4  IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

18.4.1 SOSTITUZIONE LAMPADE 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 
  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione delle lampade guaste. 
  

Periodicità del controllo Quando necessario  
  

Caratteristica operatori Manodopera specializzata 



  
Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con attrezzature - Tagli 

e abrasioni - Elettocuzione -  
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

 
Non prevista specifica misura preventiva 
 

Gli interventi a quote superiori a 4 metri saranno 
realizzati utilizzando delle piattaforme elevatrici o in 
alternativa altre opere provvisionali che 
garantiscano una sicurezza uguale. L'utilizzo della 
scala a mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le caratteristiche 
dei luoghi non consentano di procedere 
diversamente. 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  
 
 

Le opere provvisionali devono essere dotate di 
normali parapetti 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva  
 
 

  

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva    Durante l'utilizzo della piattaforma elevatrice, 
l'addetto dovrà indossare l'imbracatura di sicurezza 
che vincolerà all'ancoraggio predisposto sul 
cestello.  

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva    Disattivare la corrente per interventi su parti in 
tensione, accertandosi sempre che non venga 
riattivata da terzi (usare cartelli o chiudere il quadro 
a monte dell'intervento con chiave) 

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva  

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva   

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva   

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva Prima di dare inizio all'attività che potrebbe 
comportare la caduta di materiali dall'alto, 
l'esecutore provvederà a segregare a terra la zona 
pericolosa mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà posizionato il 
cartello di divieto di accesso ai non addetti ai lavori 
e quello di avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, preliminarmente all'inizio delle 
stesse si provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice della Strada.  

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

18.4.2 SOSTITUZIONE DI ACCESSORI DEL PALO 
Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  
Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione dell'armamento del palo, ovvero: portalampada, vetri, 

etc. 
  

Periodicità del controllo Quando necessario  
  

Caratteristica operatori Manodopera specializzata 
  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con attrezzature - Tagli 
e abrasioni - Elettocuzione -  
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
 



autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 
  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva 
 

Gli interventi a quote superiori a 4 metri saranno 
realizzati utilizzando delle piattaforme elevatrici o in 
alternativa altre opere provvisionali che 
garantiscano una sicurezza uguale. L'utilizzo della 
scala a mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le caratteristiche 
dei luoghi non consentano di procedere 
diversamente. 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  
 
 

Le opere provvisionali devono essere dotate di 
normali parapetti 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva  
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva    Durante l'utilizzo della piattaforma elevatrice, 
l'addetto dovrà indossare l'imbracatura di sicurezza 
che vincolerà all'ancoraggio predisposto sul 
cestello.  

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva    Disattivare la corrente per interventi su parti in 
tensione, accertandosi sempre che non venga 
riattivata da terzi (usare cartelli o chiudere il quadro 
a monte dell'intervento con chiave) 

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva      

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva   

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva   

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva Prima di dare inizio all'attività che potrebbe 
comportare la caduta di materiali dall'alto, 
l'esecutore provvederà a segregare a terra la zona 
pericolosa mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà posizionato il 
cartello di divieto di accesso ai non addetti ai lavori 
e quello di avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, preliminarmente all'inizio delle 
stesse si provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice della Strada.  

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

18.4.3 SOSTITUZIONE DEL PALO DANNEGGIATO 
Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  
Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione del palo utilizzato per l'illuminazione pubblica, a 

seguito di incidenti stradali, o per altre cause. 
  

Periodicità del controllo Quando necessario  
  

Caratteristica operatori Manodopera specializzata 
  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con attrezzature - Tagli 
e abrasioni (urti contro il palo) - Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in 
tensione) - Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 



Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva 
 

Gli interventi a quote superiori a 4 metri saranno 
realizzati utilizzando delle piattaforme elevatrici o in 
alternativa altre opere provvisionali che 
garantiscano una sicurezza uguale. L'utilizzo della 
scala a mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le caratteristiche 
dei luoghi non consentano di procedere 
diversamente. 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  
 

Le opere provvisionali devono essere dotate di 
normali parapetti 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva  
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva Durante l'utilizzo della piattaforma elevatrice, 
l'addetto dovrà indossare l'imbracatura di sicurezza 
che vincolerà all'ancoraggio predisposto sul 
cestello.  

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva    Disattivare la corrente per interventi su parti in 
tensione, accertandosi sempre che non venga 
riattivata da terzi (usare cartelli o chiudere il quadro 
a monte dell'intervento con chiave) 

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva      

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva  Il materiale in quora sarà sollevato attraverso idonei 
apparecchi di sollevamento.       

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva   

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva Prima di dare inizio all'attività che potrebbe 
comportare la caduta di materiali dall'alto, 
l'esecutore provvederà a segregare a terra la zona 
pericolosa mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà posizionato il 
cartello di divieto di accesso ai non addetti ai lavori 
e quello di avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, preliminarmente all'inizio delle 
stesse si provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice della Strada.  

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

18.4.4 VERIFICHE E CONTROLLI DI FUNZIONAMENTO 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 
  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva a vista e con strumentazione degli impianti 
elettrici della pubblica illuminazione. 

  
Periodicità del controllo Semestrale  

  
Caratteristica operatori Manodopera specializzata 

  
Rischi individuati  Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - Investimento (autoveicoli 

circolanti nell'area dell'intervento) 
  

Informazioni per le imprese 
esecutrici e lavoratori 

autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva   

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro Non prevista specifica misura preventiva   



- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva     

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva     

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva     Il materiale in quota sarà sollevato con appositi 
apparecchi per il sollevamento in quota. 

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva  Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a norma.       

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva   

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva Per i lavori che interferiranno con la circolazione 
stradale, prima dell'inizio delle stesse si provvederà 
al posizionamento della segnaletica prevista dal 
Nuovo Codice della Strada. 

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

18.4.5 INTERVENTI SU QUADRI  ELETTRICI PER RICERCA GUASTI 
Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  
Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva sui quadri elettrici di comando e di alimentazione 

dell'illuminazione pubblica. 
  

Periodicità del controllo Quando necessario 
  

Caratteristica operatori Manodopera specializzata 
  

Rischi individuati  Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - Investimento (autoveicoli 
circolanti nell'area dell'intervento) 

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva  

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva   

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva  
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva     

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva     

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva     Il materiale in quota sarà sollevato con appositi 
apparecchi per il sollevamento in quota. 

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva  Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a norma.       

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva   

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva Per i lavori che interferiranno con la circolazione 
stradale, prima dell'inizio delle stesse si provvederà 
al posizionamento della segnaletica prevista dal 
Nuovo Codice della Strada. 

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

18.4.6 SOSTITUZIONE DI QUADRI ELETTRICI  



Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 
  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione dei quadri elettrici, di comando e di alimentazione 
dell'illuminazione pubblica. 

  
Periodicità del controllo Quando necessario 

  
Caratteristica operatori Manodopera specializzata 

  
Rischi individuati  Caduta di materiali dall'alto - Urti, colpi, tagli, abrasioni -  

Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - Investimento (autoveicoli 
circolanti nell'area dell'intervento) 

  
Informazioni per le imprese 

esecutrici e lavoratori 
autonomi sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera progettata 

e del luogo di lavoro 

 

  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al posto di 
lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezione dei posti di lavoro  

Non prevista specifica misura preventiva   

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva   

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
- Protezioni individuali e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva  

Impianti Alimentazione energia 
illuminazione  

Non prevista specifica misura preventiva  

Approvvigionamento e 
movimentazione componenti  

Non prevista specifica misura preventiva     Il materiale in quota sarà sollevato con appositi 
apparecchi per il sollevamento in quota. 

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura preventiva  Utilizzare solo materiai ed attrezzature a norma. Il 
materiale minuto sarà portato manualmente sul 
luogo di lavoro, mentre quelli ingombranti saranno 
portati in quota attraverso idonei apparecchi di 
sollevamento.    

Igiene del lavoro - Prodotti e 
sostanze pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva   

Interferenze e protezione terzi  Non prevista specifica misura preventiva 
Prima di dare inizio all'attività di movimentazione 
l'esecutore provvederà a segregare a terra la zona 
pericolosa mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà posizionato il 
cartello di divieto di accesso ai non addetti ai lavori 
e quello di avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, preliminarmente all'inizio delle 
stesse si provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice della Strada.  

DPI  I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

19 FASI DI LAVORAZIONE 

19.1  ALLESTIMENTO CANTIERE 

19.1.1 AREE DI DEPOSITO E MAGAZZINO 
Stoccaggio materiali 

Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene effettuato nel 
magazzino all'aperto, al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli e depositati 
nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria allegata. 

Smaltimento rifiuti 



Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene,…) verrà effettuato accatastandoli, 
in modo differenziato, nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo massimo non superiore 
ad una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice dei rifiuti il carico e trasporto del materiale 
alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non assimilabili a rifiuti solidi urbani 
saranno smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti 
dalle specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non 
potranno rimanere accatastati vicino al deposito materiali all’aperto, per un tempo superiore alla giornata 
lavorativa salvo che il DdL della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori 
che dovranno offrire le garanzie di legge le cui caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi POS 
validati dal CSE. 

Trasporto materiale 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei 
mezzi la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle 
norme in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla specifica fase o sottofase di 
lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 

Confezionamento malte 
Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito silos, attrezzato per la sua 
preparazione e, più avanti nelle lavorazioni di cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il posizionamento di 
entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata  

Preconfezionamento del ferro 
Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, all'esterno del cantiere, per cui dovrà 
arrivare in cantiere il materiale già pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. A tal proposito le 
bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella planimetria allegata.  

Altri posti di lavoro 
Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la necessità di 
realizzare, dovranno essere proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal CSE e dovranno risultare da 

apposito verbale. 

19.1.2 BAGNI CHIMICI 
Descrizione Bagni chimici 

 
  
Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, Utensili d'uso corrente, scale generiche 
          

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 

verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 
caduta a livello dell'addetto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
movimentazione manuale 
dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/09 
  
Misure Preventive e protettive 
ed istruzioni per gli addetti 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da 
risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere. Il legislatore ha 
espressamente evidenziato che i servizi igienico sanitari sono indispensabili, pertanto sono obbligatori. 
In cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei 
lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli 
stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi - deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile 
quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 
particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e 
fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 
sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 
ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono 



facilmente comunicare tra loro. I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere 
costituiti entro unità logistiche, sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie, areate, illuminate 
naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di 
collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da 
acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta 
e depurazione delle acque nere. 
 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le scale devono essere stabili e 
vincolate.  
 

  
Valutazione Rischio Rumore Generico 77,6 dB(A). 

 
  
Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Nei pressi 
dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Nei pressi 
dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Nei pressi 
dell'area d'intervento. 

 

   
 

19.1.3 GRUPPO ELETTROGENO 
 

Descrizione Installazione di gruppo elettrogeno. Per l'installazione dei gruppi elettrogeni di potenza superiore a 
25 kW è necessario ottenere il certificato di prevenzione incendi. 
 

Attrezzature 
utilizzate 

 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 

caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione manuale 
dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
 

  

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
      Norme CEI 

  

Misure Preventive e protettive Verificare il piano di appoggio del gruppo elettrogeno ed eventualmente provvedere al suo 



ed istruzioni per gli addetti consolidamento. Installare il gruppo elettrogeno a distanza di sicurezza da scavi a da materiali 
infiammabili. Installare il gruppo elettrogeno quanto più distante possibile dai posti di lavoro 
(rumore) e mantenere chiuso il cofano. Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione", ovvero 
sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di 
tensione. Collegare il gruppo elettrogeno ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale 
magnetotermico differenziale da 0,03A. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. In questa fase i lavoratori devono 
indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

  

Prescrizioni UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici 
verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. Eseguire i lavori in 
condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di a lavo 
ro. 

  

Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogru 84,0 dB(A). 

  

DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

19.1.4 IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
Descrizione Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e relativo impianto di terra. 

 

  

Attrezzature 
utilizzate 

trapano elettrico - utensili elettrici portatili - utensili d'uso corrente. 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 

caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione manuale 
dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
 

  

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
      Norme CEI 

  

Misure Preventive e protettive 
ed istruzioni per gli addetti 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di 
consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore. A valle del punto di consegna verrà installato 



un interruttore onnipolare (entro tre metri), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. Da 
questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore 
generale magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e 
cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta 
da un interruttore differenziale (Id<0.3-0.5°). Completeranno l'impianto eventuali quadri secondari e 
quadretti di piano. 
 
Adempimenti 
L'impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine lavori effettuerà il collaudo 
dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di conformità. La omologazione dell'impianto di terra deve 
essere presentata al Dipartimento ISPESL territorialmente competente, entro trenta giorni dalla 
messa in opera, a cura dell'appaltatore. Per accertare lo stato di efficienza dell'impianto di terra 
deve essere effettuate, con periodicità biennale,  verifiche periodiche da parte dell'Azienda USL 
competente territorialmente, tramite i Presidi Multizonali di Prevenzione. 
 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per proteggere le strutture 
metalliche e le opere provvisionali all'aperto di grande dimensione. 

  

Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. Prima dell'uso degli utensili elettrici 
verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 

ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. L'escavatore deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato 
di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai 
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 
mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). Durante l'uso le scale devono essere stabili e 
vincolate.  
TRABATTELLO 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
l'aggiunta di sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi 
tavoloni. L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il 
piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 
20. Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 

  

Valutazione Rischio Rumore Trapano elettrico 81,2 dB(A) ; 

Generico 82,7 dB(A). 

  

DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 



19.1.5 MACCHINE VARIE DI CANTIERE 
Descrizione Installazione di macchine varie di cantiere  

  

Attrezzature 
utilizzate 

Utensili d'uso corrente - Utensili elettrici di uso comune - Autocarro - autocarro con braccio gru - 
autogrù 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 

Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 

caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche 
aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

Investimento Possibile Grave  Alto 
 

  

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
       

  

Misure Preventive e protettive 
ed istruzioni per gli addetti 

Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche dimensionali 
dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, betoniera o molazza e per la 
lavorazione delle armature metalliche. Nel montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o 
della molazza dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. 
Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da lavorare (lunghi m. 
12,00), in quanto i ferri vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. 
Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una 
rastrelliera di sostegno. I primi ferri devono essere sollevati da terra. 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il funzionamento. Il posto di 
manovra della impastatrice, della betoniera, della molazza o di sagomatura delle armature 
metalliche deve essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in 
movimento e deve essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto 
non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali movimentati dalla 
gru o sui ponteggi. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena 
visione della zona. Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in 
particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche 
aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. Assicurarsi della 
stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non 
compatti o con pendenze laterali.  L'installazione delle macchine deve essere eseguita secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione. I collegamenti elettrici devono 
essere eseguiti "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il 
sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati 
in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (=50V 
forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

  

Prescrizioni  AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e 
di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. Controllare i 
percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. L' autogrù deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione dell' autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
 

  

Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogrù 84,0 dB(A); 
generico 77,6 db(A). 



  

DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo carichi sospesi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

19.1.6 RECINZIONE CON ELEMENTI IN FERRO E RETE METALLICA 
Descrizione Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica elettrosaldata e/o rete 

plastica colorata. 

  

Attrezzature 
utilizzate 

Martello demolitore - autocarro - compressore d'aria - utensili d'uso corrente 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Significativo Alto 

 

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale 
Norme CEI       

  

Misure Preventive e protettive 
ed istruzioni per gli addetti 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto 
di accesso ai non addetti ai lavori. Salvo diverse direttive del regolamento edilizio comunale, la 
recinzione deve avere un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere costituita da reti plastiche 
colorate e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture portanti lignee o in ferro ovvero da 
cesate in legno. Per l'accesso al cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza superiore a 
1,40 metri (il massimo limite di sagoma dei veicoli in transito). In zona trafficata da pedoni e/o da 
veicoli la recinzione deve essere illuminata. Per la protezione dei pedoni, se non esiste un 
marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata 
oppure da un striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. Se il cantiere o i suoi depositi determina un 
restringimento della carreggiata si provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di 



strettoia. Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso 
unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da 
manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo 
semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). Verificare la presenza di 
eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 

  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da 
materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle 
connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 

MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e del dispositivo di comando. Controllare 
le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in posizione di stabilità 
adeguata. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 

  

Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A)  
generico 83,3 dB(A)  
generico 101,4 dB(A) 

  

DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di taglio agli arti superiori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

19.1.7 RECINZIONE CON ELEMENTI IN LEGNO E RETE METALLICA 
 

Descrizione Recinzione di cantiere eseguita con elementi in legno infissi nel terreno e rete metallica elettrosaldata o 
rete plastica colorata. 

  

Attrezzature Martello demolitore - autocarro - compressore d'aria - utensili d'uso corrente 



utilizzate 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Significativo Alto 

 

  

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale     

  

Misure Preventive e protettive 
ed istruzioni per gli addetti 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto 
di accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 
Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, un'altezza di metri 
2,00 da terra e potrà essere costituita da reti plastiche colorate e/o metalliche elettrosaldate 
impostate su strutture portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno. Le partizioni piene 
devono essere opportunamente controventate, per contrastare efficacemente l'azione del vento e 
le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 
Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale 
separazione tra accesso pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. In ogni 
caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 
1,40 metri il massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il 
possibile transito dei pedoni. In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere 
illuminata. Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal 
cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti 
il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede potrà essere costituito 
da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di carreggiata protetta, 
sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata.  
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata vicinanza 
della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del 
codice della strada e al regolamento d'attuazione.  Verificare la presenza di eventuali linee 
elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. I percorsi non devono avere pendenze trasversali 
eccessive. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, 
medianti avvisi e sbarramenti. Posizionare il compressore in posizione stabile, in luogo 
sufficientemente areate areato e il più lontano possibile dal luogo di lavoro. Verificare 
periodicamente la valvola di sicurezza del compressore. Allontanare materiali infiammabili dalla 
macchina. Eseguire i necessari collegamenti elettrici di terra. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.  

  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e del dispositivo di comando. Controllare 
le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in posizione di stabilità 
adeguata. 

MOTOSEGA 
Verificare l'integrità delle protezioni e degli organi lavoratori. Controllare il dispositivo di 
funzionamento ad uomo presente e verificare la tensione e l'integrità della catena. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 

  

Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A)  
addetto motosega 91,8 dB(A)  
generico 83,3 dB(A)  
generico 101,4 dB(A) 

  



DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di taglio agli arti superiori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

19.1.8 RECINZIONE MOBILE (TRANSENNE, NASTRO SEGNALETICO) 
 

Descrizione Recinzione mobile di cantiere eseguita transenne, paletti su basi in cemento o plastica, nastro segnalatore 
di colore rosso/bianco. 

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro - utensili d'uso corrente 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con attrezzature Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale      

Misure Preventive e protettive 
ed istruzioni per gli addetti 

 L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o delimitata con il progredire 
dei lavori, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione dovrà 
essere costituita, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale,  da barriere prefabbricate 
o con paletti e nastro bianco/rosso di segnalazione. Per accedere al cantiere occorre realizzare un 
passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il massimo limite di sagoma dei veicoli in 
transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. Sugli accessi devono essere 
esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni e il cartello d'identificazione di cantiere. 
Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, 
si dovrà provvedere a munire la barriere di testata di idonei apparati di colore rosso a luce fissa. Il 
segnale "lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo 
sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da 
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini 
longitudinali della zona lavori possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si 
provvedere a delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 
veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede potrà essere costituito da 
marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di carreggiata protetta, 
sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 



carreggiata. Se il cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la larghezza della strettoia 
è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a vista 
(con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta 
o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte 
(comune, provincia, ANAS). Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale istituire 
un sistema di segnalazione manuale con palista. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare 
l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Fornire le informazioni 
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 

Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 
generico 77,6 db(A) 

DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

19.1.9 TRACCIAMENTI DEL CANTIERE 
 

Descrizione Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine. 

  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro;pala, mazza, piccone, badile, rastrello; utensili d'uso corrente. 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con attrezzature Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 
Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 



 

Misure Preventive e protettive 
ed istruzioni per gli addetti 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della 
recinzione. I percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. Tenersi 
a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare 
l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Controllare la portata dei 
mezzi per non sovraccaricarli. Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Consentire 
l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate (preferire le 
scale doppie a due-tre gradini). Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. A tutti coloro che devono operare in 
prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 

Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A)  
generico 86,5 db(A)  
generico 77,6 db(A) 

DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

19.2  SOTTOSERVIZI  

19.2.1 SCAVO A CIELO APERTO O ALL’INTERNO DI EDIFICI ESEGUITO A SEZIONE RISTRETTA 
CON L’AUSILIO DI SCAVATORE E A MANO IN TERRENO DI QUALSIASI NATURA, CARICO, 
TRASPORTO E RIFIUTO DEI MATERIALI  

 
Descrizione Nome: Scavo a cielo aperto o all’interno di edifici eseguito a sezione ristretta con l’ausilio di escavatore e 

a mano in terreno di qualsiasi natura, carico, trasporto e rifiuto dei materiali 
 
Categoria: C1 – Allacciamenti impianti 

  

Attrezzature 
Utilizzate 

Miniescavatore e/o minipala, autocarro, pompa sommersa, utensili di uso comune. 



  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta dentro gli scavi Probabile Significativo Alto 

Caduta in piano Probabile Significativo Alto 

Contatto con le macchine Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 

Investimento Probabile Significativo Alto 

Ribaltamento Possibile Significativo Alto 

Seppellimento Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e fibre Altamente 
Probabile 

Modesto Alto 

Vibrazioni Probabile Significativo Alto 

Annegamento Possibile Significativo Alto 
 

Altri fattori di 
Rischio  

 

Riferimenti 
Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Misure Preventive 
e Protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Prima di iniziare i lavori effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori di 
pericoli intrinseci al cantiere, quali: condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, 
interferenti con le operazioni da eseguire ed eventualmente definire un accordo tecnico congiunto.Delimitare 
l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso o con parapetto regolamentare, collocato arretrato 
di m. 1,50 dal ciglio dello scavo. Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e 
vietare l'accesso ai non addetti ai lavori.Prima di iniziare i lavori effettuare un sopralluogo per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali: condutture gas e acqua, linee 
elettricità area o interrata, telefono, interferenti con le operazioni da eseguire ed eventualmente definire un 
accordo tecnico congiunto.Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso o con 
parapetto regolamentare, collocato arretrato di m. 1,50 dal ciglio dello scavo. Appositi cartelli devono 
avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori. 
 

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'autista dell'autocarro da personale a 
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
ESCAVATORE IDRAULICO, PALA CARICATRICE, ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. E' vietata la presenza degli operai 
nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
POMPA SOMMERSA 
Alimentare la pompa ad installazione ultimata. Durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua. Nel caso 
di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con acqua. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza.Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco 
ventilati.Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 

  

Valutazione 
rischio rumore 

Operatore minipala 89,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del capo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

 
Categoria: Divieto  
Nome: vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo macchine in movimento 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

19.2.2 SCAVO DI TRINCEA (PROFONDITÀ SUPERIORE A 1,50 M) CON L’AUSILIO DI 
ESCAVATORE E A MANO IN TERRENO DI QUALSIASI NATURA, CARICO, TRASPORTO E 
RIFIUTO DEI MATERIALI, REALIZZAZIONE DEL LETTO DI FONDO CON SABBIA  

 
Descrizione Nome: Scavo di trincea (profondità superiore a 1,50 m)  con l’ausilio di escavatore e a mano in terreno di 

qualsiasi natura, carico, trasporto e rifiuto dei materiali, realizzazione del letto di fondo con sabbia 
 
Categoria: C1 – Allacciamenti impianti 

  

Attrezzature 
Utilizzate 

Escavatore idraulico, pala caricatrice gommata o cingolata, escavatore con martello demolitore, 
autocarro, autogrù, compattatore  a piatto vibrante, pompa sommersa, utensili di uso comune. 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta dentro gli scavi Probabile Significativo Alto 

Caduta in piano Probabile Significativo Alto 

Contatto con le macchine Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 

Investimento Probabile Significativo Alto 

Ribaltamento Possibile Significativo Alto 

Seppellimento Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e fibre Altamente Probabile Modesto Alto 

Vibrazioni Probabile Significativo Alto 

Annegamento Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione per contatto con cavi 
elettrici 

Possibile Significativo Alto 

 

  

Altri fattori di 
Rischio  

 

  

Riferimenti 
Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

  

Misure Preventive 
e Protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori di 
pericoli intrinseci al cantiere, quali: condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, 
interferenti con le operazioni da eseguire ed eventualmente definire un accordo tecnico congiunto. Appositi 
cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. La 
circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Il manovratore dell'autogrù o dell'escavatore omologato per il sollevamento e trasporto dei materiali, se 
gommato, deve provvedere a stabilizzare opportunamente il mezzo ed eventualmente far poggiare gli 
stabilizzatori su longarine e non su tavole, sollevare i casseri prefabbricati solo dopo aver ricevuto il segnale 
prestabilito dal personale incaricato all'imbraco.Prima dell'imbracatura è necessario scegliere il sistema di 
imbraco più idoneo e controllarne la portata, lo stato d'usura e l'efficienza della chiusura del gancio.E' vietato 
passare con il carico sospeso sopra le persone.E' vietato depositare materiali presso il ciglio degli scavi. Se 
le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello 
scavo. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e 
in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.Effettuare il riempimento per il letto di fondo con 
autocarro con cassone ribaltabile lateralmente; l'autista dell'autocarro deve essere assistito nelle manovre 
da operaio a terra. Gli autocarri si posizioneranno a una distanza di sicurezza dallo scavo. Eventualmente 
rinforzare l'armatura dello scavo. 



 

  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'autista dell'autocarro da personale a 
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
ESCAVATORE IDRAULICO, PALA CARICATRICE, ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. E' vietata la presenza degli operai 
nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
POMPA SOMMERSA 
Alimentare la pompa ad installazione ultimata. Durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua. Nel caso 
di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con acqua. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati.Effettuare il rifornimento a macchina spenta. 
Vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 

  

Valutazione 
rischio rumore 

Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del capo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto  
Nome: vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo macchine in movimento 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

19.2.3 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA (RISTRETTA) ESEGUITA A MANO, CARICO E 
TRASPORTO E RIFIUTO DEI MATERIALI  

Descrizione Nome: Scavo a sezione obbligata (ristretta) eseguita a mano, carico e trasporto e rifiuto dei materiali 
 
Categoria: C1 – Allacciamenti impianti 

  

Attrezzature 
Utilizzate 

Autocarro, scale a mano , pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili di uso comune. 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta dentro gli scavi Probabile Significativo Alto 

Caduta in piano Probabile Significativo Alto 

Contatto con le macchine Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 

Investimento Probabile Significativo Alto 



Ribaltamento Possibile Significativo Alto 

Seppellimento Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e fibre Altamente 
Probabile 

Modesto Alto 

Vibrazioni Probabile Significativo Alto 
 

  

Altri fattori di 
Rischio  

 

  

Riferimenti 
Legislativi 

D. Lgs. 81/08 

  

Misure Preventive 
e Protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini, interferenti con le 
operazioni da eseguire.Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne il traffico. 
Accertarsi della consistenza del terreno esaminando la relazione geologica o geotecnica. Scavare con 
cautela se nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici, tubazioni del gas metano o altre situazioni 
pericolose.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.Il carico sull'autocarro dei materiali deve essere effettuato con mezzi e modalità 
appropriati. Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. L'operatore addetto 
all'autocarro libera la sponda terminale o laterale del cassone e coadiuvato da un operaio con l'utilizzo del 
badile caricano il materiale di risulta. A carico avvenuto gli operatori provvedono a richiudere la sponda e 
l'operatore addetto all'autocarro mette il mezzo in assetto di viaggio, coadiuvato dall'aiutante a terra. 
Nello scavo di pozzi e trincee profondi più di m 1,50 si deve provvedere, man mano che si progredisce nello 
scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. L'eventuale armatura deve sporgere di 
almeno 30 centimetri oltre il bordo.Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello 
scavo. Nel caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno con acqua.Lo scavo, se lasciato 
incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con opportuni tavolacci per 
impedire eventuali cadute all'interno. 

  

Prescrizioni PALA, MAZZA, ECC. 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro con personale 
a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 

  

Valutazione 
rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del capo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

 
Categoria: Divieto  
Nome: vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

19.2.4 POSA DI TUBI IN PEAD PER RETI IN PRESSIONE, PEZZI SPECIALI IN GHISA E RELATIVE 
OPERE COMPLEMENTARI (POZZETTI, CAMERETTE D’ISPEZIONE E SIMILI) 

 
Descrizione Nome: Posa tubi e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette d’ispezione, simili) 

 
Categoria: C1 – Allacciamenti impianti 

Attrezzature Utilizzate Escavatore idraulico, terna, autocarro, smerigliatrice, utensili di uso comune. 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Caduta dentro gli scavi Probabile Significativo Alto 

Contatto con le macchine Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 

Inalazione polveri e fibre Altamente Probabile Modesto Alto 

Investimento Possibile Grave Alto 

Vibrazioni Probabile Significativo Alto 
 

Altri fattori di Rischio   

Riferimenti Legislativi D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

Misure Preventive e 
Protettive ed istruzioni per 
gli addetti 

Delimitare l'area di lavoro e le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione 
bianco-rosso o  parapetto regolamentare, collocato a m. 1,50 dal ciglio dello scavo. Collocare i cartelli di 
avvertimento, divieto e prescrizione. Coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare 
vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare 
scale  a mano regolamentari, ancorate e sporgenti un metro oltre il piano d'accesso. Se l'escavatore è utilizzato 
per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere omologato per 
il sollevamento e il trasporto dei materiali. 
Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 
non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula 
p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), fuori trincea; 
non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula 
p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da ciglio entro trincea. 
 
L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in trincea il tubo. Se il tubo è corto e può 
essere calato tra due sbatacchi, l'operaio in trincea provvede all'innesto, operando con cautela. Nel caso di 
tubo lungo, almeno due operai devono essere presenti in trincea e spingere il tubo fino ad innestarlo nell'altro 
già posato, facendo attenzione durante l'attraversamento degli sbatacchi trasversali. Il giunto tra tubo e tubo è 
eseguito tramite applicazione di corda catramata e successiva colatura di piombo a caldo.L'operatore della 
terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l'apposito 
dispositivo antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo stato delle 
braghe.L'operaio in trincea si avvicina al pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al 
fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. Infine provvede alla posa dei telai e dei 
chiusini. 

Prescrizioni ESCAVATORE IDRAULICO O TERNA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio (comunicata dall'ente fornitore) della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. E' vietata la presenza degli 
operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SMERIGLIATRICE 



Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso della smerigliatrice verificare l'integrità delle protezioni 
del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. E’ vietato manomettere le protezioni del disco, 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

Valutazione rischio rumore Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore terna 88,1 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 

Elenco DPI e segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del capo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto  
Nome: vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo macchine in movimento 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

19.2.5 POSA TUBI FLESSIBILI  (PE, PVC, ANALOGHI) E RELATIVE OPERE PREFABBRICATE 
(POZZETTI, CAMERETTE D’ISPEZIONE, SIMILI)  PER FOGNATURA 

 
Descrizione Nome: Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette 

d’ispezione, simili) per fognatura 
 
Categoria: C1 – Allacciamenti impianti 

Attrezzature 
Utilizzate 

Escavatore idraulico, terna, autocarro, smerigliatrice, utensili di uso comune. 

Rischi  

Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Caduta dentro gli scavi Probabile Significativo Alto 

Contatto con le macchine Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 

Inalazione polveri e fibre Altamente Probabile Modesto Alto 

Investimento Possibile Grave Alto 

Vibrazioni Probabile Significativo Alto 
 

Altri fattori di 
Rischio  

 

Riferimenti D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 



Legislativi  

Misure Preventive 
e Protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Delimitare l'area di lavoro e di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-
rosso o con parapetto regolamentare, collocato m. 1,50 dal ciglio dello scavo. Coloro che devono operare in 
prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. Collocare i 
cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione. Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare 
scale  a mano regolamentari, ancorate e sporgenti un metro oltre il piano d'accesso.  Consentire la 
manipolazione dei tubi di peso: 

 non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula 
p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), fuori trincea; 

 non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula 
p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da ciglio entro trincea. 

 
Se il tubo da calare in trincea non rientra nei liti di peso riportato, la movimentazione dei tubi deve essere 
effettuata esclusivamente con mezzi meccanici.L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad 
innestarlo nell'altro già posato, e ad effettuare la saldatura a caldo del giunto. Prima di effettuare questa 
operazione, verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga 
fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo, stato di efficienza meccanica ed elettrica 
dell'impianto. L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in trincea il pozzetto 
prefabbricato utilizzando l'apposito dispositivo antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del 
baricentro, allo stato delle braghe.L'operaio in trincea si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto 
quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. Infine 
provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 

Prescrizioni ESCAVATORE IDRAULICO O TERNA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
SMERIGLIATRICE 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso della smerigliatrice verificare l'integrità 
delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. E’ vietato manomettere le protezioni 
del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

Valutazione 
rischio rumore 

Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore terna 88,1 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del capo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto  
Nome: vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo macchine in movimento 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

19.2.6  RINFIANCO E RINTERRO PER STRATI SUCCESSIVI CON MACCHINE OPERATRICI 
CON COMPATTAZIONE DEL MATERIALE CONFERITO IN TRINCEA 

 
Descrizione Nome: Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine operatrici con compattazione del materiale 

conferito in trincea 
 
Categoria: C1 – Allacciamenti impianti 

  

Attrezzature 
Utilizzate 

Miniescavatore e/o minipala, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, compattatore a piatto 
vibrante, utensili di uso comune. 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta dentro gli scavi Probabile Significativo Alto 

Caduta in piano Probabile Significativo Alto 

Contatto con le macchine Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 

Investimento Probabile Significativo Alto 

Ribaltamento Possibile Significativo Alto 

Seppellimento Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e fibre Altamente Probabile Modesto Alto 

Vibrazioni Probabile Significativo Alto 
 

  

Altri fattori di 
Rischio  

 

  

Riferimenti 
Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

  

Misure Preventive 
e Protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Prima di effettuare il rinterro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e segnalata. Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a 
mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. L'operatore 
addetto posiziona l'escavatore e lo rende stabile tramite gli stabilizzatori, a meno che non è su 
cingoli.Effettua il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte depositato nel raggio 
d'azione del mezzo, mentre l'altro operatore, a distanza di sicurezza, costipa lo scavo con il 
motocostipatore.Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni. 
Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale. E' vietato il rifornimento o 
qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso.Coloro che devono operare in prossimità di zone 
di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

  

Prescrizioni MINIESCAVATORE E/O MINIPALA, PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. L'escavatore e/o la pala compatta 
devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza.Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco 
ventilati.Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro con personale 
a terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 

  



Valutazione 
rischio rumore 

Operatore minipala 89,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del capo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto  
Nome: vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo macchine in movimento 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 

19.2.7  ESECUZIONE DI PROVE DI TENUTA DEI GIUNTI TRA TUBI PESANTI O FLESSIBILI 
 

Attrezzature 
 

compressore d'aria, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  

caduta entro gli scavi possibile modesta  

contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  

esplosione (compressore) improbabile gravissima X 

inalazione gas/vapori/fumi (compressore) possibile modesta X 

inalazioni polveri possibile modesta X 

incendio (compressore) improbabile grave X 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  

rumore possibile modesta X 

seppellimento improbabile gravissima  

urti, colpi, impatti possibile lieve  

vibrazione possibile modesta  

 



Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Procedure 

 

Mantenere le delimitazioni dell'area di scavo e la segnaletica di avvertimento, divieto e prescrizione.Per 
l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e 
sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. Per gli attraversamenti trasversali degli scavi 
predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 
120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i 
lati.Inserire i tappi speciali ed effettuare il riempimento della tratta con acqua o aria in pressione.Prima 
dell'uso dell'idrocompressore, verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione al compressore, 
controllare la regolarità delle protezioni fisse del compressore.Derivare l'alimentazione elettrica da quadro 
elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato all'impianto di terra.Allontanarsi dall'area 
durante l'introduzione dell'aria o dell'acqua in pressione.Nel caso di tubi che non offrono sufficienti garanzie 
di tenuta dei tappi (PE, PVC e simili) provvedere preventivamente ad un efficace blocco dei tappi, che 
possono essere espulsi come proiettili, tramite sbatacchi a martinetto.In questa fase i lavoratori devono 
indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 

 

COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. 
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Generico 83,3 dB(A) 
 

Segnali 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
  
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
  
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
  

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

19.3 PAVIMENTAZIONI  

19.3.1 ESECUZIONE DELLA FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
 

Fattori di rischio 
 



Altri fattori di rischio 
fresatura di strati di conglomerato bituminoso 
 
Attrezzature 

 
scarificatrice (ripper)  

escavatore con martello demolitore 

 

utensili elettrici portatili 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  

elettrocuzione probabile gravissima  

investimento improbabile gravissima X 

proiezione di schegge probabile modesta X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  

rumore possibile modesta X 

schiacciamento per ribaltamento del mezzo possibile gravissima X 

urti, colpi, impatti probabile modesta X 

vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti 
(FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 

 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
 
Prescrizioni 

 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non 
collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
Durante l'uso degli utensili elettrici indossare guanti e calzature di sicurezza. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 



Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non 
collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
Durante l'uso degli utensili elettrici indossare guanti e calzature di sicurezza. 
 
Valutazione rischio rumore 

 
Generico 82,7 dB(A) 
generico 86,5 db(A) 
generico 77,6 db(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore scarificatrice 86,3 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile 
con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
Segnali 



 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
 

19.3.2 DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RELATIVI SOTTOFONDI 
 
Attrezzature 

 
autocarro, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
 
Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto  probabile gravissima X 

cesoiamento - stritolamento possibile grave  

elettrocuzione possibile grave  

inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto probabile modesta X 

investimento improbabile grave X 

movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  

proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  

rumore possibile modesta X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  

vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
 
Procedure 

 



Delimitare l'area dell'intervento ed interdire la zona ai non addetti ai lavori.Irrorare frequentemente le parti da rimuovere. Procedere mediante 
l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico.Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e 
impianti sottostanti.E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati 
tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione 
elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a 
norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegati più operai.I lavoratori 
devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori 
devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima 
tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare 
attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non 
toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati 
all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso  non manomettere le 
protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È vietato  usare l'autocarro per scopi 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
 
Segnali 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo del martello demolitore 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 
 

19.3.3 SCARIFICAZIONE DI MASSICCIATA STRADALE 
Fattori di rischio 
 

Altri fattori di rischio 
scarificazione di massicciata stradale 
 

Attrezzature 



 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 
scarificatrice (ripper)  

autocarro 

 
dumper  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  

cesoiamento - stritolamento possibile grave X 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche 
aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas/vapori/fumi possibile grave  

incendio possibile grave  

investimento improbabile gravissima X 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  

proiezione di schegge probabile modesta X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  

ribaltamento del mezzo improbabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

urti, colpi, impatti probabile modesta X 

vibrazione possibile modesta  

 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 
 

Adempimenti 

 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti 
(FOPS), dotate di marcatura CE. 
 

Procedure 

 

Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Vietare la presenza di persone non addette direttamente all'operazione nelle zone di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, occhiali o schermi) con relative 
istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le 
caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 



Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
 

Prescrizioni 

 

SCARIFICATRICE (RIPPER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Generico 86,5 db(A) 
Operatore scarificatrice 86,3 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
 

Segnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 



 
 

Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

 
 

19.3.4 SCAVI DI SBANCAMENTO ESEGUITI A MACCHINA  
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 

sbatacchiatura scavi in legname, escavatore idraulico, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro. 
 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi molto probabile modesta  

caduta entro gli scavi probabile modesta  

cesoiamento - stritolamento possibile grave X 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) possibile gravissima  

infezioni da batterie patogene improbabile grave  

investimento possibile gravissima X 

proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 

ribaltamento del mezzo probabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

seppellimento possibile gravissima  

urti, colpi, impatti probabile modesta X 

vibrazione possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Adempimenti 
 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti 
(FOPS), dotate di marcatura CE. 
 

Procedure 
 

Effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza nell'area di pericoli interferenti con le operazioni da eseguire.Delimitare l'area con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato arretrato almeno 1,5 m. dal ciglio dello scavo, un solido parapetto e segnalare con 



cartelli per avvertire dei rischi presenti nell'area di lavoro.La viabilità in vicinanza degli scavi deve impedire il ribaltamento a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
La velocità dei mezzi deve essere contenuta entro i 30 km/h.Per l'accesso dei mezzi e delle persone agli scavi predisporre solide rampe 
di larghezza della carreggiata tale da garantire un franco di 70 cm ogni lato oltre la sagoma di ingombro del veicolo.Se la natura del 
terreno lo richiede o a causa di piogge, infiltrazioni, gelo o disgelo armare le pareti dello scavo o conferire alle pareti un'inclinazione pari 
all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno.Mantenere la distanza di minimo 5 metri dalle linee 
elettriche aeree a conduttori nudi.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato usare 
l'escavatore o la pala per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.E' vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione dell'escavatore o della pala e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
Indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti e facciali filtranti.Consegnare idonei otoprotettori in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 

Prescrizioni 
 

ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
 

Valutazione rischio rumore 
 

Generico 82,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 

Segnali 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato avvicinarsi agli scavi 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

 
 
 

19.3.5 ESECUZIONE DELLA COMPATTAZIONE O COSTIPAMENTO DEL TERRENO A MACCHINA  
Attrezzature 
 

pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, rullo compattatore, rullo compattatore vibrante. 
 

Rischi 
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 



contatti con macchinari possibile grave X 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) probabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 

inalazioni polveri molto probabile modesta  

infezioni da microrganismi improbabile grave  

investimento possibile gravissima X 

ribaltamento probabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

urti, colpi, impatti probabile modesta X 

vibrazione possibile modesta  

 

Riferimenti Legislativi 
 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Adempimenti 
 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti 
(FOPS), dotate di marcatura CE. 
 

Procedure 
 

Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i mezzi non si avvicinino pericolosamente all'area da compattare e agli 
addetti. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza.Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina 
operatrice.Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici.Organizzare sistemi per ridurre la quantità di polvere generata. 
Fornire i dispositivi di protezione individuale.A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore.Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare 
la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della 
macchina altre persone.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il 
rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Durante le manovre in retromarcia o con scarsa 
visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
 

Prescrizioni 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza dei comandi e 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.I'autocarro deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 

Valutazione rischio rumore 
 

Generico 82,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
 

Segnali 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dell'udito 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso del rullo compattatore. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

19.3.6 FORMAZIONE DI STRATI IN MISTO GRANULARE 
Fattori di rischio 
 

Altri fattori di rischio 
formazione strati di fondazione in misto granulare 
 

Attrezzature 
 

livellatrice (grader)  

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore vibrante  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 

Rischi 
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  

cesoiamento - stritolamento possibile grave X 

contatti con macchinari possibile grave  

inalazione gas/fumi probabile grave  

inalazioni polveri probabile modesta X 

investimento possibile gravissima X 

movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  

proiezione di schegge possibile modesta X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  

ribaltamento improbabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

urti, colpi, impatti possibile modesta X 

vibrazione probabile modesta  
 

Riferimenti Legislativi 
 

D.Lgs. 81/2008 
 

Adempimenti 
 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti 
(FOPS), dotate di marcatura CE. 
 

Procedure 
 



Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, occhiali o schermi) con relative 
istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le 
caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 

Prescrizioni 
 

ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 



Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 

Valutazione rischio rumore 
 

Generico 87,0 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore grader aperto 92,1 dB(A) 
Operatore grader chiuso 91,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Segnali 
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile 
con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dell'udito 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del rullo 
compattatore. 
 

 

 
 
 

Segnali 
 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

 
 
 
 

19.3.7 FORMAZIONE DELLO STRATO DI BASE 
Fattori di rischio 
 

Altri fattori di rischio 
formazione strato di base 
 

Attrezzature 
 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  

vibrofinitrice  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 

Rischi 

 



Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  

cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 

contatti con macchinari possibile grave X 

contatto con sostanze tossiche possibile lieve X 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche 
aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas/fumi possibile grave X 

inalazioni polveri probabile modesta X 

investimento possibile gravissima X 

movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  

proiezione di schegge possibile modesta X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  

ribaltamento improbabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

urti, colpi, impatti probabile modesta X 

ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile gravissima  

vibrazione possibile modesta  

 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 
 

Adempimenti 

 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti 
(FOPS), dotate di marcatura CE. 
 

Procedure 

 

Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, occhiali o schermi) con relative 
istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le 
caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore, le connessioni 
dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e 
bombole. martello demolitore verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza 
di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 



Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 

Prescrizioni 

 

VIBROFINITRICE 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore, le connessioni 
dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e 
bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza 
di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Generico 86,5 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 

 

Segnali 

 



Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile 
con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dell'udito 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del rullo compattatore. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

 

19.3.8 POSA IN OPERA DI PAVIMENTI IN CUBETTI O BASOLE 



Attrezzature 

 

clipper (sega circolare a pendolo), autocarro con braccio gru, gru a torre rotante, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto (trasporto del materiale) possibile gravissima X 

caduta in piano improbabile lieve  

contatti con organi in moto possibile grave  

elettrocuzione possibile modesta  

inalazione polveri probabile lieve X 

movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  

proiezione di schegge e frammenti molto probabile grave X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  

rumore molto probabile grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  

 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 

Procedure 

 

Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter effettuare 
con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso.Il gruista non deve passare con i carichi 
sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle persone; il manovratore dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale.Prima del 
taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità 
dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori 
devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti; maschere antipolvere e occhiali protettivi durante l'utilizzo 
della taglia mattoni.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 

 

GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della base 
d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO) 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità delle parti elettriche visibili, l'efficienza del dispositivo contro il riavviamento 
del motore in seguito ad un'interruzione e ritorno dell'energia elettrica; verificare l'efficienza delle protezioni laterali, della lama e del 
carter della cinghia.Scollegare l'alimentazione elettrica durante le pause. 
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto clipper 101,9 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 

Segnali 

 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Negli pressi del luogo d'uso della taglia mattonelle. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, se del caso. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Negli pressi del luogo d'uso della taglia mattonelle. 
 

 
 
 

19.4  IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

19.4.1 POSA TUBAZIONI FLESSIBILI PER LINEE ELETTRICHE IN BT ENTRO SCAVI GIÀ 
PREDISPOSTI E RELATIVE OPERE PREFABBRICATE (POZZETTI, SIMILI) 

Opere provvisionali ed Attrezzature 

 

scale a mano, autocarro, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 

caduta di materiali negli scavi possibile modesta  

caduta entro gli scavi improbabile modesta  

cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 

contatti con macchinari improbabile grave  

inalazioni polveri possibile modesta X 

investimento improbabile grave X 

movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  

ribaltamento improbabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

seppellimento improbabile gravissima  

urti, colpi, impatti possibile modesta  

 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Procedure 

 

Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e 
disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario 
utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. Gli operatori posano a 
mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto.Procedono al taglio  a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li 
sigillano facendo attenzione che l'asse dei tubi sia rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto. 
Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione.Fornire le informazioni necessarie ad 
eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. In particolare, la  movimentazione manuale dei 
carichi pesanti e/o ingombranti deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.Per l'inserimento di 
pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei carichi.Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si 



avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata 
a mano.Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini.Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con 
idonei cartelli monitori e circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno.In questa fase i lavoratori devono 
indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base 
alla valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 

 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve 
superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere 
stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una 
persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Segnali 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Avvertimento 
Nome:scavi 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

19.4.2 POSA, CON STENDIMENTO A MANO, DI CAVO BT SOTTERRANEO IN TUBAZIONI 
PREDISPOSTE 

Attrezzature 

 

autocarro con braccio gru, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  

caduta di materiali negli scavi possibile modesta  

caduta entro gli scavi possibile modesta  

cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 

contatti con macchinari possibile grave  

elettrocuzione improbabile grave  



investimento improbabile grave X 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  

ribaltamento improbabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

seppellimento improbabile gravissima  

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Procedure 

 

Prima di effettuare la posa del cavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Per l'eventuale accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a 
mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. Per gli attraversamenti trasversali degli 
scavi predisporre idonee passerelle munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.Fornire le informazioni 
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in terreno privo di pendenze e lo rende stabile estendendo completamente gli appositi 
stabilizzatori.Gli operatori scaricano l'attrezzatura e la bobina dall'autocarro utilizzando il braccio gru. Dispongono l'alzabobina in 
posizione stabile.Posizionano la bobina nell'alzabobine facendo attenzione che lo svolgimento del cavo avvenga nella parte inferiore 
della stessa.Due operatori portano la sonda metallica nella posizione opposta dove è posizionata la bobina e sganciano la sonda al 
pilota già predisposto nella tubazione, mentre l'altro operatore inizia a tirare il pilota in modo da infilare nella tubazione la sonda.Una 
volta posizionata la sonda nella tubazione un operatore collega al capo del cavo tramite la calza di stendimento.Due operatori nella 
parte opposta della bobina tirano la sonda mentre il terzo in prossimità della bobina controlla il regolare svolgimento del cavo ed 
interviene se necessario.Posato il cavo nella lunghezza voluta compresa al ricchezza per le connessioni agli elementi dell'impianto, un 
operatore esegue il taglio ed inserisce i cappucci sigillanti termorestringenti.L'operatore addetto alla gru ritira gli stabilizzatori e rimette 
l'autocarro in assetto di marcia, mentre gli altri recuperano il materiale e le attrezzature.In questa fase i lavoratori devono indossare, 
casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 

 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.I'autocarro deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Segnali 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 



 
 

19.4.3 POSA DI ARMADIO DI ALIMENTAZIONE E COMANDO IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE 
CON L'AUSILIO DI AUTOCARRO DOTATO DI BRACCIO GRU  

Attrezzature 

 

autocarro con braccio gru, gruppo elettrogeno, trapano elettrico, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta  

caduta in piano improbabile lieve  

cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 

elettrocuzione improbabile grave  

inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta X 

incendio improbabile grave X 

investimento improbabile grave X 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  

ribaltamento improbabile gravissima X 

rumore molto probabile grave X 

schiacciamento improbabile gravissima X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione 
bianco-rosso, e opportunamente segnalata.L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze ed 
estende gli stabilizzatori.Gli operatori predispongono l'alimentazione elettrica collocando in luogo idoneo il gruppo elettrogeno e in 
posizione stabile con terreno provo di pendenze. 
Tracciano nel basamento la posizione dei tasselli, eseguono i fori ed inseriscono i tasselli.Gli operatori imbracano l'armadio in posizione 
bilanciata, verificando preventivamente l'idoneità e lo stato di conservazione dell'imbracatura e del gancio in relazione al carico, e lo 
scaricano tramite il braccio gru dell'autocarro posizionandolo sul basamento, in corrispondenza dei fori precedentemente eseguiti.Gli 
operatori controllano la verticalità e fissano l'armadio al basamento con bulloni.L'operatore addetto ritira gli stabilizzatori e rimette 
l'autocarro in assetto di marcia, mentre l'altro recupera l'attrezzatura e i materiali.Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle 
persone nel raggio di azione del sostegno e del braccio gru dell'autocarro.Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al 
lavoro e in buono stato di conservazione.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 

Prescrizioni 

 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non 
collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
GRUPPO ELETTROGENO 
Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a metri 3 da depositi di sostanze combustibili e 
che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante e dell'interruttore 
di comando e di protezione.  
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 79,4 dB(A) 



 

Segnali 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 
 

19.4.4 POSA TUBO PER ALLOGGIO SOSTEGNO DEL PALO IN SCAVO GIÀ PREDISPOSTO E GETTO 
DI CALCESTRUZZO CON AUTOBETONIERA  

Opere provvisionali ed Attrezzature 

 

scale a mano, autobetoniera, autocarro, utensili d'uso corrente. 

 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 

caduta di materiali negli scavi possibile modesta  

caduta entro gli scavi possibile modesta  

caduta in piano improbabile lieve  

cesoiamento - stritolamento improbabile grave  

contatti con macchinari possibile grave  

contatti con organi in moto improbabile grave  

investimento improbabile grave X 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  

ribaltamento improbabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

seppellimento improbabile gravissima  

urti, colpi, impatti possibile gravissima  

 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Codice e disposizioni di Circolazione Stradale 
 

Procedure 

 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione 
bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Gli operatori posano sul fondo dello scavo, precedentemente predisposto, il tubo di alloggio 
del sostegno facendo attenzione a fissarlo con opportuni cunei e traverse di legno, in modo perpendicolare e centrale all'asse dello 
scavo.Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un 
metro oltre il piano d'accesso. L'operatore addetto all'autobetoniera, assistito da personale a terra, posiziona il mezzo nelle immediate 
vicinanze del getto e predispone le cabalette di scorrimento del calcestruzzo.Posizionare l'autobetoniera in terreno stabile senza 
pendenze.L'operatore dell'autobetoniera fa scorrere il calcestruzzo nel vano predisposto, mentre gli altri operatori sistema e costipano 
l'impasto.L'operatore addetto all'autobetoniera pulisce con acqua le cabalette e rimette il mezzo in assetto di viaggio, assistito da 
personale a terra. 
Quando la betoniera è in movimento è vietato avvicinarsi alle parti in movimento.Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro 
inserito.A ridosso dello scavo effettua il getto a mano con l'ausilio del badile.A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di 



transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base 
alla valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 

 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza.Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di larghezza tale da 
consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve 
superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere 
stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una 
persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Generico 78,0 dB(A) 
 

Segnali 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Avvertimento 
Nome:scavi 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 
 

19.4.5 POSA DI SOSTEGNO IN TUBOLARE IN ACCIAIO O VETRORESINA O CEMENTO ARMATO 
CENTRIFUGATO PER PLAFONIERA STRADALE CON AUTOCARRO DOTATO DI BRACCIO 
GRU 

Attrezzature 

 

autocarro con braccio gru, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 



caduta di materiali dall'alto possibile grave X 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 

contatti con macchinari improbabile grave  

elettrocuzione improbabile grave  

inalazioni polveri possibile lieve X 

investimento improbabile grave X 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  

ribaltamento improbabile gravissima X 

rumore possibile modesta X 

schiacciamento improbabile grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Procedure 

 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione 
bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Due operatori imbracano il sostegno e l'operatore addetto alla gru lo solleva e lo cala sul 
cavalletto posizionato in modo da che la base del sostegno si trovi vicino al blocco di fondazione.Un operatore imbraca la cima di 
sostegno e ordina all'operatore addetto alla gru di sollevarlo, mentre gli altri due operatori accompagnano la base del sostegno sino 
all'inserimento nel tubo di alloggio predisposto nella fondazione, sino all'innalzamento del sostegno.Due operatori allineano il sostegno, 
lo piombano e verificano la verticalità, mentre il terzo operatore, guidato dagli altri due, blocca il sostegno tramite i cunei, facendo 
attenzione ad allineare il foro di ingresso dei cavi con il tubo in PVC di collegamento con il pozzetto di alimentazione.Durante questa 
fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del braccio gru dell'autocarro.Durante l'operazione 
d'innalzamento il sostegno deve essere imbracato con funi idonee, in posizione bilanciata.Dopo l'innalzamento occorre immediatamente 
bloccare la base dello stesso.Un operatore riempie l'intercapedine tra il sostegno e il tubo di alloggio di sabbia e acqua procedendo alla 
costipazione.Un operatore recupera i cunei e procede alla sigillatura con malta cementizia confezionata  mano.A lavori ultimati 
l'operatore addetto mette l'autocarro il posizione di viaggio, assistito da personale a terra.Accertarsi preventivamente che gli utensili 
siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione.A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare 
vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
 

Valutazione rischio rumore 

 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 

 

Segnali 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 



 

19.4.6 POSA DI PLAFONIERA SU PALO DI SOSTEGNO CON AUTOCESTELLO 

Attrezzature 

 

autocestello, autocarro, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  

caduta di materiali dall'alto possibile grave X 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 

contatti con gli attrezzi possibile modesta  

elettrocuzione possibile modesta  

investimento improbabile grave X 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  

ribaltamento improbabile grave X 

rumore possibile modesta X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  

 

Riferimenti Legislativi 

 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 

Procedure 
 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione 
bianco-rosso, e opportunamente segnalata.L'operatore addetto posiziona l'autocestello in posizione stabile in terreno privo di 
pendenze.Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi ripartitori del carico.Gli operatori caricano le 
attrezzature e i materiali sull'autocestello. 
Un operatore sale sull'autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall'altro al suolo, determina la posizione del cestello in 
relazione al palo a cui fissare la plafoniera e fissa l'apparecchio di illuminazione, effettuando i relativi cablaggi lavorando fuori tensione.A 
lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale a terra.Accertarsi preventivamente che 
gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione.A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito 
veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCESTELLO 
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre, 
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. Non sovraccaricare il cestello.L'area sottostante la 
zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Segnali 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 
 

 
 


